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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 

1.1. Breve descrizione del contesto 

 
Si rinvia ai contenuti inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 
1.2. Presentazione dell'Istituto 

 
Si rinvia ai contenuti inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 

 
2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 
2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo 

 

Il Perito nel “Turismo” ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze 

generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 

fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, 

artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito 

professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda 

e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica 

inserita nel contesto internazionale. 

È in grado di: 

⮚ gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del territorio; 

⮚ collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di 

qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata; 

⮚ utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi 
turistici anche innovativi; 

⮚ promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

⮚ intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e 

commerciali. 

Potrà lavorare nelle aziende pubbliche e private, occupandosi: 

⮚ della programmazione e manutenzione del software, applicando l’informatica alla gestione aziendale 
dell’amministrazione contabile dell’azienda; 

⮚ delle diverse mansioni richieste dal tipo di lavoro sia a livello organizzativo che informatico in uffici 

Normativa di riferimento 

 

 O.M. n.45 del 9 Marzo 2023 “Esame di Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione dell’anno 

scolastico 2022/22 

 O.M. . n.45 del 9 Marzo 2023 Allegato A 

 D.L n.62 del 2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 

ciclo ed Esami di Stato 



di tipo economico, giuridico, assicurativo. 

 
2.2 Quadro orario settimanale della V classe 

 

 
 

Lingua e letteratura italiana 4 

Storia 2 

Lingua inglese 3 

Matematica 3 

Scienze motorie e sportive 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 

AREA D’INDIRIZZO  

Seconda lingua comunitaria (francese) 3 

Terza lingua comunitaria (tedesco) 3 

Discipline turistiche ed aziendali 4 

Diritto e legislazione turistica 3 

Geografia turistica 2 

Arte e territorio 2 

Totale ore settimanali 32 

 

 

3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 

 
3.1 Composizione consiglio di classe 

 

COGNOME NOME RUOLO DISCIPLINE 

Pierangela Scialpi Dirigente  

Antonella De Milato Docente Lingua e letteratura italiana 

Antonella De Milato Docente Storia 

Maria Josè Calò Docente Lingua inglese 

Lorella De Luca Docente Matematica 

Cosimo De Laurentis Docente Discipline Turistiche Aziendali 

Paola Quaranta Docente Arte e Territorio 

Cinzia Fabbiano Docente Seconda lingua comunitaria (francese) 

Tiziana Destratis Docente Terza lingua comunitaria (tedesco) 



Clelia Nigro Docente Diritto e Legislazione Turistica 

Giuseppa Montanaro Docente Geografia Turistica 

Raffaella Lombardi Docente Scienze motorie e sportive 

Daniele Giangrande Docente Religione cattolica 

 

 

3.2 Continuità dei docenti 

 

DISCIPLINA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Lingua e Lett. Italiana 
 

Esposito Francesca 
 

Frascella Giuseppe 
 

De Milato Antonella 

 

Storia 

 

Esposito Francesca 
 

Trono Nicoletta Anna 
 

De Milato Antonella 

 

Lingua Inglese 

 

Calò Maria Josè 
 

Calò Maria Josè 
 

Calò Maria Josè 

 

Matematica 

 

De Luca lorella 
 

De Luca lorella 
 

De Luca lorella 

Seconda Lingua 

Comunitaria (Francese) 

 
Colosimo Laura 

 
Fabbiano Cinzia 

 
Fabbiano Cinzia 

Terza Lingua 

Comunitaria (Tedesco) 

 
Destratis Tiziana 

 
Destratis Tiziana 

 
Destratis Tiziana 

Diritto e Legislazione 

Turistica 

 
Nigro Clelia 

 
Nigro Clelia 

 
Nigro Clelia 

 

Geografia Turistica 

 

Montanaro Giuseppa 

 

Montanaro Giuseppa 
 

Montanaro Giuseppa 

Discipline Turistiche 

Aziendali 

 

De Laurentis Cosimo 

 

De Laurentis Cosimo 
 

De Laurentis Cosimo 

 

Arte e Territorio 

 

Marzulli Luigi 
 

Vitale Anna 
 

Quaranta Paola 

 

Scienze Motorie e Sportive 

 

Lombardi Raffaella 
 

Lombardi Raffaella 
 

Lombardi Raffaella 

 

Religione 

 

Nicolì Pietro 
 

Giangrande Daniele 
 

Giangrande Daniele 

 

 
3.3 Composizione e storia classe 

 
La classe è composta da 12 alunni, di cui 9 femmine e 3 maschi, tutti provenienti dalla IV Tur di questo istituto. 

Nel corso del triennio la continuità didattica è stata garantita da buona parte dei docenti, come si evince dal 

prospetto relativo alla composizione del consiglio di classe sopra riportato. La frequenza scolastica è stata 

regolare per la maggior parte degli studenti. Gli allievi hanno dimostrato di saper stabilire corrette relazioni 

sia tra loro che con i docenti e, pertanto, la capacità di socializzazione dell’intero gruppo classe risulta positiva. 

 

In classe è presente un alunno con DSA per il quale il Consiglio di classe, in accordo con la famiglia, 

ha predisposto un Piano Didattico Personalizzato, tenuto conto dell’apposita certificazione 

attestante le difficoltà di apprendimento, che prevede strumenti compensativi e misure dispensative. 



Nello specifico, trattasi di tempi più lunghi o riduzione dei quesiti e valutazioni più attente alle 

conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, 

piuttosto che alla correttezza formale. 
 

 
 

  

COGNOME 

 

NOME 

Credito 

Scolastico 

3°anno 

Credito 

Scolastico 

4°anno 

 

PROVENIENZA 

1     stessa scuola 

2     stessa scuola 

3     stessa scuola 

4     stessa scuola 

5     stessa scuola 

6     stessa scuola 

7   
  stessa scuola 

8     stessa scuola 

9     stessa scuola 

10     stessa scuola 

11     stessa scuola 

12     stessa scuola 

 
4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

 
4.1 Metodologie e strategie didattiche 

 
All’interno di ogni area disciplinare le scelte metodologiche sono state determinate, oltre che dai contenuti 

programmati e dal tipo di azione realizzata, dai bisogni che gli stessi discenti hanno fatto emergere nello 

svolgimento delle attività didattiche proposte. 

A livello di classe, nel corso del triennio sono stati utilizzati i seguenti metodi: 

 lezione frontale;

 lezione guidata;

 metodologie didattiche attive;

 metodo induttivo e deduttivo;

 lavori di ricerca e di gruppo

 problem solving;

 simulazione

 learning by doing

 tabelle riassuntive;

 esercizi applicativi;

 produzione libera e guidata;

 analisi critica e comparativa;

 discussione guidata;

 esercitazioni in laboratorio linguistico ed informatico;

 elaborazione di grafici e progetti



L’azione dei docenti è stata ispirata a principi di flessibilità, a diffusi interventi di orientamento, riorientamento 

e al coinvolgimento degli allievi. Ogni docente ha tenuto conto, nell’operare scelte di contenuti, del vissuto di 

partenza della maggior parte degli allievi e ha mirato, nella sua azione didattica, all’efficacia e all’essenzialità. 

 
5 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI-MEZZI-SPAZI-TEMPI DEL PERCORSO 

FORMATIVO 

5.1 Mezzi e risorse 

     Libri di testo 

     Mezzi audiovisivi e multimediali 

    Laboratorio linguistico e informatico 

    Laboratorio tecnologico 

Uso di nuove tecnologie nella pratica didattica 

Costituzione italiana, Codici, leggi speciali e sentenze 

Periodici, quotidiani, riviste specializzate 

 
5.2 Attività di recupero e potenziamento 

 
Le attività di recupero e potenziamento sono state svolte in itinere e ogni qualvolta il docente ne abbia ravvisato 

la necessità. 

 
5.3 Attività progettuale extracurriculare 

 

Certificazioni linguistiche Cambridge 

Certificazioni linguistiche Delf 

Laboratori di orientamento post diploma 

Staffetta creativa di scrittura creativa e legalità Bimed (italiano e diritto) 

Staffetta breaking news 

Olimpiadi di Educazione civica 
Progetto “Morovive” della Regione Puglia 

PON Futuro Logico 

Progetto INAIL 
Partecipazione evvento organizzato dal comune di Manduria Plastic free 

Partecipazione all’evento della giornata della Terra 

Partecipazione alla manifestazione di Libera nella giornata contro le mafie 

 
5.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: attività nel triennio 

 
Le attività relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), indirizzate agli 

studenti di questa classe e svolte durante il triennio 2020/23, hanno integrato e completato i programmi 

ministeriali, motivando positivamente gli studenti e consentendo loro di soddisfare i seguenti bisogni 

formativi: 

• promuovere l’apprendimento in contesti operativi 

• conoscere sul campo la struttura e l’organizzazione dell’azienda 

• affinare il senso critico e lo spirito di collaborazione tra studenti, docenti, imprenditori 

• utilizzare strumentazione software e programmi 

• promuovere lo sviluppo di capacità per la soluzione di problemi 

• acquisire competenze in vari ambiti disciplinari 

• contribuire a far scoprire il lavoro e le competenze come momento fondamentale per la realizzazione 

di sé attraverso l’integrazione e la valorizzazione delle conoscenze teoriche e l’apprendimento 

dall’esperienza. 



Attività svolte 

Nell’a.s. 2020/21, sia il corso per la sicurezza di 4 ore sulla piattaforma Anfos che tutte le altre attività dei 

PCTO si sono svolte in DAD, attraverso l’uso di una piattaforma e-learning in convenzione con Civicamente 

srl per 25 ore. I contenuti di tale piattaforma sono stati scelti in accordo con la nuova configurazione dei PCTO 

(all'articolo 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145, Legge di Bilancio 2019 e il DM 774 del 4 settembre 

2019), per cui l’asse principale si è spostato sullo sviluppo di competenze acquisibili trasversalmente tra le 

varie discipline di studio. Per tale motivo, si è voluto dare maggiore priorità alle attività che fornissero agli 

studenti contesti di esperienze di cittadinanza attiva, utili a favorire la conoscenza di sé, delle proprie attitudini, 

delle proprie competenze, in funzione di una scelta post diploma più consapevole e ponderata. 

Per quanto, a causa della pandemia non sono state svolte le attività di affiancamento in amministrazione e/o di 

front office presso aziende prevalentemente turistiche del territorio, la classe ha partecipato anche al concorso 

nazionale “Ti racconto un posto” promosso dal Fai Scuola, nell’ambito di un progetto di educazione alla 

scoperta del patrimonio di storia, arte, natura e tradizioni italiane. Il concorso prevedeva che gli alunni della 

classe, suddivisi in squadre di massimo tre persone, ricercassero un bene culturale, un bene paesaggistico e 

un bene immateriale considerato identitario per il proprio territorio da raccontare in modo creativo attraverso 

una presentazione. A tal fine, la classe ha comunque svolto attività di scoperta, promozione e valorizzazione 

turistica del patrimonio storico- artistico e naturalistico del proprio territorio, nello specifico, Manduria e 

Maruggio, con interventi di consulenza, in videolezioni, della dottoressa Angela Greco, guida turistica del 

territorio, in qualità di partner esterna per un totale di 23 ore (Attività documentata attraverso il registro 

elettronico e Google Classroom PCTO in cui sono stati caricati gli elaborati per la revisione e per l’invio 

definitivo sulla piattaforma del Fai scuola (3 presentazioni di 14 slides, rispettivamente 2 su Manduria e 1 su 

Maruggio). 

Durante l’a.s.2021/22, in convenzione con la Coop. Spirito Salentino, gli studenti hanno svolto le attività dei 

PTO presso il Museo Civico di Manduria, dove, con la collaborazione del tutor esterno hanno sviluppato 

competenze di guida museale, attraverso l’ideazione di un progetto di itinerario museale interattivo per il 

target “famiglie” e “bambini” con lo scopo di arricchire i visitatori dal punto di vista culturale ed emozionale, 

oltre che occuparsi della comunicazione multimediale del museo attraverso la gestione dei social e 

l’organizzazione di eventi. Solo un’alunna della classe ha svolto attività di affiancamento in amministrazione 

e/o di front office presso un’azienda turistica del territorio (per un totale di 60 ore). 

La classe ha anche partecipato al concorso nazionale “Green future”, torneo a squadre in due fasi promosso 

dal Fai Scuola, in cui gli alunni, divisi in squadre di tre persone, hanno ricercato uno spazio verde già esistente 

del proprio territorio di appartenenza, da riqualificare e valorizzare, Gli elaborati caricati sulla piattaforma del 

Fai scuola hanno riguardato la riqualificazione del fiume Chidro, la palude del Conte che fanno parte della 

Riserva Naturale Orientata Regionale e un edificio dalla particolare pianta ottagonale, immerso negli uliveti 

salentini ubicato ad Avetrana. 

A completamento delle attività, sono state organizzate escursioni presso realtà agroturistiche finalizzate alla 

conoscenza del territorio ed una visita alla BTM- 2022-Business Tourism Management, importante 

manifestazione dedicata alla promozione del turismo, innovativo e sostenibile in Puglia (per un totale di 9 ore). 

 
Durante l’a.s.2022/23 la classe ha seguito, presso il Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali 

dell’Università di Bari, seminari riguardanti tematiche ambientali di grande attualità per attività di PCTO, 

relativamente al turismo sostenibile e alla tutela ambientale, in presenza e online per un totale di 18 ore. Sono 

state svolte ore in aula per incontri e ore fuori aula per uscite rientranti nell’attività di orientamento in uscita 

per 17 ore. La classe ha partecipato alle Olimpiadi di educazione civica, progetto nazionale organizzato da 

AssoGiovani, in collaborazione col TG2 RAI – con la finalità di costruire il senso civico della cittadinanza 

attiva nelle nuove generazioni (30 ore di PCTO) e anche alla fiera Pessima di Manduria per 4 ore allo scopo 

di sviluppare competenze di allestimento relativamente al tema della sostenibilità e tutela della Terra, oltre 

che di accoglienza dei visitatori della Fiera. Solo un alunno che doveva recuperare ore non svolte l’anno 

scorso ha ulteriormente svolto in orario pomeridiano e serale attività di affiancamento in amministrazione e 

di accoglienza in un locale che opera nell’ambito della ristorazione. 

Nell’arco di tutto il triennio, come documentato nel progetto PCTO della classe, nelle schede riepilogative e 

nelle certificazioni delle competenze dei singoli studenti, in questa classe sono state svolte le seguenti ore: 



2020/21: totale ore 52 2021/22: totale ore 69 2022/23 totale ore 69 Per un totale di 190 ore 

Risultati: 

I test di gradimento finali somministrati agli studenti e le valutazioni riportate sulle certificazionidei PCTO 

prodotte dai Cdc dimostrano in ogni studente un sostanziale miglioramento della conoscenza di sé, delle 

proprie attitudini, delle proprie competenze, e una maggiore consapevolezza delle scelte post diploma. 

 
5.5 Attività/progetti/percorsi interdisciplinari attinenti a “Educazione Civica” 

 

UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

Le quattro guerre del nostro tempo 

che dobbiamo vincere 
 

DOCENTE 

 

DISCIPLINA 

 
NUMERO 

ORE 

NIGRO CLELIA DIRITTO 4 

DE MILATO 

ANTONELLA 
ITALIANO 4 

DE MILATO 

ANTONELLA 
STORIA 2 

DE LUCA 

LORELLA 
MATEMATICA 2 

LOMBARDI 

RAFFAELLA 

SCIENZE 

MOTORIE 
2 

QUARANTA 

PAOLA 

ARTE E 

TERRITORIO 
2 

MONTANARO 

GIUSEPPA 

GEOGRAFIA 

TURISTICA 
3 

DESTRATIS 

TIZIANA 
TEDESCO 3 

CALO’ 

MARIA JOSE’ 
INGLESE 4 

DE LAURENTIS 

COSIMO 

DISCIPLINE 

TURISTICHE E 

AZIENDALI 

 
2 

FABBIANO 

CINZIA 
FRANCESE 3 

GIANGRANDE 

DANIELE 
RELIGIONE 2 

 TOTALE 33 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 

Competenza 
chiave 

di cittadinanza 

Altre discipline 
coinvolte 

Interventi 



Competenze dell’asse storico-sociale: 

1. Imparare ad imparare Tutte Utilizzare in maniera corretta le varie fonti di conoscenza a 
disposizione con l’aggiornamento dei contenuti attraverso i 
messaggi mediatici e digitali come i notiziari e il web da 
adottare quali moderni strumenti efficaci per il 
miglioramento del proprio metodo di studio. 

2. Progettare Tutte Stabilire i propri obiettivi con la preventiva consapevolezza 
delle proprie potenzialità in riferimento all’organizzazione 
dell’attività scolastica e ai risultati realisticamente 
perseguibili al fine della continua progressione rispetto alle 
valutazioni conseguite. 

3. Comunicare Tutte Comprendere: assimilare i nuovi linguaggi comunicativi 
proposti dall’evoluzione tecnologica a livello mediatico e 
informatico in maniera da impiegarli correntemente nella 
produzione scolastica oltre che nei rapporti ad essa 
pertinenti. 
Rappresentare: esprimere le conoscenze acquisite con spirito 
creativo per dimostrare di saper adattarsi al costante 
progredire dei mezzi di trasmissione dei e delle situazioni 
interpretabili in maniera personalizzata oltre che originale. 

4. Collaborare e partecipare Tutte Considerare le relazioni scolastiche come un’importante 
opportunità di adattamento alle diverse situazioni reali 
nonché di collaborazione con tutte le componenti della classe 
per una gestione corretta dei rapporti 
interpersonali tale da favorire attraverso la serena 
collaborazione con gli insegnanti ed i compagni il 
superamento dei propri limiti personali. 

5. Agire in modo autonomo 
e responsabile 

Tutte Produrre iniziative e idee personali da proporre nel lavoro 
scolastico con la consapevolezza del rispetto delle opinioni 
altrui ma anche dei vantaggi comuni derivanti dal confronto 
reciproco. 

6. Risolvere problemi Tutte Assumere un atteggiamento risolutivo nei confronti delle 
problematiche scolastiche con l’elaborazione di soluzioni 
ragionevoli derivate dal contributo delle esperienze e delle 
conoscenze maturate nelle diverse aree disciplinari. 

7. Individuare collegamenti e 
relazioni 

Tutte Riconoscere i percorsi interdisciplinari e rappresentare i 
sillogismi comuni alle discipline scolastiche pur con le 
specificità dei rispettivi contenuti. 

8. Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

Tutte Riconoscere i percorsi interdisciplinari e rappresentare i 
sillogismi comuni alle discipline scolastiche pur con le 
specificità dei rispettivi contenuti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO DELLE COMPETENZE 



 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali (7) 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente (8) 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socioeconomico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio (9) 

Competenze dell’asse matematico 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica (10) 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni (11) 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi (12) 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio 
di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico (13) 

Competenze dell’asse scientifico-tecnologico 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità (14) 

 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza (15) 

 Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in 
cui vengono applicate (16) 

Competenze di area metodologica 

 Saper utilizzare un metodo di lavoro autonomo e flessibile (17) 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra metodi di lavoro diversi (18) 

 Saper valutare i criteri di affidabilità dei risultati dei diversi metodi di lavoro (19) 

Competenze di area logico-argomentativa 

 Saper ragionare con rigore logico, identificando problemi e individuando soluzioni (20) 

 Saper sostenere una propria tesi (21) 

 Saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui (22) 

 Saper leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione (23) 

Competenze di area attitudinale e relazionale 

 Saper coltivare la propria vita interiore (24) 

 Saper agire con spirito di iniziativa e imprenditorialità (25) 

 Saper lavorare in gruppo (26) 

 Sapersi fare carico delle persone più bisognose (27) 

 Saper rispettare le regole della civile convivenza (28) 



DENOMINAZIONE Le quattro guerre del nostro tempo 

che dobbiamo vincere 

 La prima guerra: le Nazioni contro le altre Nazioni 

 La seconda guerra: contro i diversi da noi 
 La terza guerra: contro l’ambiente 

 La quarta guerra: contro le generazioni del futuro. 

COMPITO / PRODOTTO 

Prodotto multimediale (powerpoint, filmato), cartellone, realizzazione di 

brochure illustrative ecc. 

I QUADRIMESTRE 

 La prima guerra: le Nazioni contro le altre Nazioni 

 La seconda guerra: contro i diversi da noi 

CONOSCENZE La Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 

solidarietà 

 Principi di libertà sanciti dalle Carte internazionali, in particolare 

la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, la Dichiarazione dei 

Diritti del Fanciullo 

 Principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana 

 Etimologia delle parole: diritto/dovere, libertà responsabile, pace 

 Organizzazioni internazionali, governative e non governative a 

sostegno della pace e dei diritti/doveri dei popoli 

 Principi ispiratori, compiti e funzioni essenziali degli ordinamenti 

comunitari e internazionali 

 Modalità di rappresentanza, delega, rispetto degli impegni assunti 

all’interno dei diversi ambiti istituzionali e sociali; 

 Le confessioni religiose diverse dalla Cattolica e 

l’art. 8 Cost. 

 Obiettivo 16 dell’Agenda 2030: promuovere società pacifiche e 

inclusive per uno sviluppo sostenibile 

 La tutela del patrimonio artistico e culturale 

 Convenzione sulla protezione del patrimonio 

culturale e naturale del 1972 

 Obiettivo 10 dell’Agenda 2030: ridurre l'ineguaglianza all'interno 

di e fra le Nazioni 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e 

tutela del patrimonio e del territorio 

 Principio di responsabilità verso l’ambiente 

 Obiettivo 7 dell’Agenda 2030: assicurare a tutti l’accesso a sistemi 

di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni 



 Cittadinanza digitale 

 Statistica descrittiva 

 Esercizio della cittadinanza digitale coerentemente con i valori della 

vita democratica 

 Diritto di proporre reclamo al garante della Privacy 

 Il Difensore civico digitale 

 Le guerre cibernetiche 

ABILITÀ Comprendere il ruolo del privato sociale e promuovere la 

partecipazione attiva alle iniziative ad esso correlate. 

Analizzare le sfide e i dilemmi associati alla giustizia sociale e alla 

responsabilità etica e riflettere sulle implicazioni delle azioni 

individuali e collettive. 

Sviluppare e applicare capacità di impegno attivo agendo per 

promuovere il bene comune. 

Saper interpretare le sfide della differenza e dell’alterità. 

Produrre documenti ed azioni di cittadinanza attiva. 

Utilizzare un lessico adeguato in discussioni di natura sociale ed 

economica. 

Descrivere e analizzare le fasi della nascita dell’Unione Europea e 

delle sue Istituzioni. 

Saper spiegare le Carte che salvaguardano i diritti dell’uomo. 

COMPETENZE Sviluppare una personale ed equilibrata coscienza civica e politica. 

Riconoscere e reagire alle minacce in rete, attraverso un adeguato 

codice comportamentale. 

Promuovere la partecipazione alle iniziative destinate ad un uso 

consapevole e sicuro delle nuove tecnologie. 

Sensibilizzare gli studenti sul valore della privacy, al fine di 

diffondere la cultura del rispetto della persona. 

Prevenire il fenomeno della discriminazione e della violenza di 

genere attraverso attività d’informazione e di sensibilizzazione. 

Promuovere i diversi aspetti collegati alla sostenibilità ed elaborare 

iniziative coerenti con l’Agenda 2030. 

Creare cittadini consapevoli del valore della legalità attraverso 

esperienze attive sul territorio e incontri con le istituzioni. 

Orientarsi nell'organizzazione politica e amministrativa italiana. 

Comprendere il fondamentale ruolo degli organi costituzionali a 

salvaguardia della Costituzione e della democrazia. 

Adottare comportamenti necessari per interagire con persone che 

hanno punti di vista diversi. 

Comprendere la necessità della convivenza di diverse culture in un 

unico territorio. 

Identificare le condizioni per la pace in un dato spazio geografico. 

Valutare in maniera critica i modi in cui le dinamiche di potere 

influiscono sulla possibilità delle persone di dar voce alle loro 

istanze, sull’accesso alle risorse, la capacità decisionale e la 

governance. 

Valutare in maniera critica le questioni relative alla giustizia sociale 

e alla responsabilità etica e agire per contrastare le discriminazioni e 

le diseguaglianze. 



NUCLEI TEMATICI DISCIPLINE COINVOLTE/ NUMERO ORE 

La Costituzione, diritto 

(nazionale e internazionale), 

legalità e solidarietà 

Storia: 1 h Il manifesto di Ventotene pilastro di pace e libertà 

Inglese: 2 h The religious gap. Ancient arguments for new wars. 

Francese: 1h ODD 16: Paix et Institutions 

Tedesco: 1 h Organizzazioni internazionali governative: Europatag 
und UE 
Diritto: 1 h gli ordinamenti internazionali, l’Unesco 

Arte e territorio: 1h Tutela del patrimonio artistico e culturale 

Geografia turistica: 1 h Obiettivo 10- ridurre le disuguaglianze nel 

mondo 

Religione: 1 h Il ruolo dei cappellani militari al fronte 

Scienze motorie: 1 h Sport al fronte 

Sviluppo sostenibile, 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

Italiano: 2 h La responsabilità verso l’ambiente: Mi illumino di meno 

Discipline turistiche e Aziendali: 1 h Responsabilità sociale d’impresa 

Geografia Turistica: 1h obiettivo 7- assicurare a tutti l’energia 

sostenibile e transizione ecologica 

Cittadinanza digitale Matematica: 1 h Il contributo di Alan Turing alla descrizione del 

codice Enigma dei Nazisti 

Diritto: 1 h Il difensore civico digitale 

II QUADRIMESTRE 

 La terza guerra: contro l’ambiente 

 La quarta guerra: contro le generazioni del futuro. 

CONOSCENZE La Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 

solidarietà 

 Principali associazioni di volontariato e di protezione civile 

operanti sul territorio locale e nazionale 

 Rispetto della vita e comportamento solidale 

 The global goals 

 Gli impegni internazionali a partire dal 1972, dalla "Conferenza di 

Stoccolma" o Conferenza dell'ONU sull'Ambiente Umano, fino 

all’Agenda 2030 

 La Carta dei diritti delle generazioni future 

 I diritti delle generazioni future e i doveri delle generazioni presenti 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e 

tutela del patrimonio e del territorio 

 Principio di responsabilità verso l’ambiente 

 Tutela dell’ambiente ed ecomafie 

 Rapporto traffico-ambiente. 

 Inquinamento e territorio 

 Smaltimento delle mascherine 

 I principi della Green Chemistry 

 Le smart city 

 Le energie alternative 



 Cittadinanza digitale 

 Statistica descrittiva 

 Esercizio della cittadinanza digitale coerentemente con i 

valori della vita democratica 

 Digital default, accountability. 

ABILITÀ Comprendere il ruolo del privato sociale e promuovere la 

partecipazione attiva alle iniziative ad esso correlate. 

Analizzare le sfide e i dilemmi associati alla giustizia sociale e alla 

responsabilità etica e riflettere sulle implicazioni delle azioni 

individuali e collettive. 

Sviluppare e applicare capacità di impegno attivo agendo per 

promuovere il bene comune. 

Saper interpretare le sfide della differenza e dell’alterità. 

Produrre documenti ed azioni di cittadinanza attiva. 

Utilizzare un lessico adeguato in discussioni di natura sociale ed 

economica. 

Adottare comportamenti necessari per interagire con persone che 

hanno punti di vista diversi. 

COMPETENZE Riconoscere e reagire alle minacce in rete, attraverso un adeguato 

codice comportamentale. 

Promuovere la partecipazione alle iniziative destinate ad un uso 

consapevole e sicuro delle nuove tecnologie. 

Sensibilizzare gli studenti sul valore della privacy, al fine di 

diffondere la cultura del rispetto della persona. 

Promuovere i diversi aspetti collegati alla sostenibilità ed elaborare 

iniziative coerenti con l’Agenda 2030. 

Valutare in maniera critica i modi in cui le dinamiche di potere 

influiscono sulla possibilità delle persone di dar voce alle loro 

istanze, sull’accesso alle risorse, la capacità decisionale e la 

governance. 

Creare cittadini consapevoli del valore della legalità attraverso 

esperienze attive sul territorio e incontri con le istituzioni. 

Valutare in maniera critica le questioni relative alla giustizia sociale 

e alla responsabilità etica 

NUCLEI TEMATICI DISCIPLINE COINVOLTE/ NUMERO ORE 

La Costituzione, diritto 

(nazionale e 

internazionale), legalità e 

solidarietà 

Italiano: 2 h La Carta dei diritti delle generazioni future 

Inglese; 2h The role of women in society is not the same everywhere. 

Power is always male. 

Francese; 2 h Service civique franco-italien 

Tedesco: 2 h Rispetto della vita e comportamento solidale: 

Internationaler Tag gegen Homofobie 

Diritto: 1 h Le principali associazioni di volontariato 

Arte e territorio: 1h Il principio di responsabilità verso l’ambiente 

Scienze motorie: 1h Lo sport al fronte 



Sviluppo sostenibile, 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

Storia: 1 h La guerra “sporca” 

Matematica: 1h Riserva matematica e pensioni 

Discipline turistiche e aziendali: 1 h L’impresa sostenibile 

Geografia turistica: 1h smart city 

Religione: 1 h Lettera di Papa Francesco a tutti gli abitanti 

della terra 

Cittadinanza digitale Diritto: 1 h L’accountability 

 
METODOLOGIE E 

ATTIVITÀ DI 

INSEGNAMENTO 

/APPRENDIMENTO 

CHE SI PREVEDE DI 

UTILIZZARE 

 
 lezione frontale tradizionale 

 lezione frontale con l’uso di strumenti multimediali 

 esercitazioni pratiche tradizionali e con uso di strumenti 

multimediali 

 brainstorming 

 didattica laboratoriale 

 apprendimento cooperativo 

 ricercazione 

 giochi di ruolo 

 analisi di casi 

 visione di filmati 

 partecipazione a spettacoli 

 partecipazione a convegni 

 visita guidata 

 
 

RISORSE E 

STRUMENTI 

 

 
Libri di testo Riviste, pubblicazioni, mappe concettuali 

Testi di approfondimento e laboratori 

Teatro, musei, siti del FAI 

Siti web (regolarmente indicati dai docenti) 

Piattaforma Gsuite for Education 

ALTRI EVENTUALI 

SOGGETTI 

COINVOLTI 

 

Enti pubblici e/o privati e Istituzioni del territorio ed esperti 

 
MODALITÀ DI 

VERIFICA 

 
Prove strutturate, semistrutturate ed aperte 

Svolgimento di problemi 

Realizzazione di un elaborato e/o di un prodotto multimediale 

(video, padlet, spot, ecc.) anche in gruppo 

Colloquio tradizionale e/o discussione di un prodotto multimediale 

Attività laboratoriale con realizzazione e discussione di una 

relazione di laboratorio 

Esercitazioni pratiche con l’uso di strumenti multimediali 

Compiti di realtà 

 

 

 

 

5.6 Macro aree tematiche a carattere pluridisciplinare 



Il Consiglio di classe ha individuato i seguenti snodi tematici specifici dell’indirizzo di studi, che consentono 

la più ampia interdisciplinarietà: 

TURISMO SOSTENIBILE; 

ITINERARI TURISTICI; 

U.E. E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI; 

LA TUTELA DEL PATRIMONIO ARTISTICO ED ARCHITETTONICO; 

LA COMUNICAZIONE E I MASS MEDIA. 

 
5.7 Insegnamento di disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL 

In Geografia Turistica sono stati affrontati con metodologia Clil i seguenti argomenti: 

- Kinds of accommodation 

- Cruise tourism 

- Thailand islands: popular destinations 

- Itinerary: New York 

- New Zealand 

 
6. VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

6.1 Strumenti di verifica utilizzati nel corso dell’anno 

 

L’accertamento degli apprendimenti disciplinari è stato effettuato mediante verifiche in itinere nel corso 

dell’attività didattica e sommative a conclusione di ogni percorso didattico. Esse hanno compreso: 

• prove scritte: produzione di testi nelle diverse tipologie, domande a risposta aperta, prove strutturate e semi- 

strutturate, relazioni scritte, produzione di schemi, esercitazioni pratiche di laboratorio; 

• prove orali: colloqui, interventi, discussioni su argomenti di studio, esposizione di attività svolte individuali 

e di gruppo, presentazioni. 

 
6.2 Criteri di valutazione degli apprendimenti 

 
La valutazione è stata utilizzata come strumento formativo e non fiscale ed è servita come rilevatore della 

dinamica del processo educativo e come indicatore delle correzioni e degli aggiustamenti da apportare allo 

stesso. Due ne sono stati i momenti qualificanti: 

 il momento formativo (verifiche, anche sotto forma di interrogazioni scritte e di test tendenti 

all’accertamento dell’acquisizione di determinate abilità); come tale esso è stato diretto alla ristrutturazione 

del piano di apprendimento;

 il momento sommativo (compiti in classe, colloqui, prove oggettive di profitto, tendenti alla verifica 

dell’apprendimento effettuato); pertanto esso ha testimoniato il successo o l’insuccesso dell’azione educativa.

 
6.3 Griglia di valutazione degli apprendimenti inserita nel P.T.O.F. di Istituto 

 
Voto = 1 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità. Non partecipa alle 

attività didattiche proposte, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro 

(se previste), facendo registrare un atteggiamento passivo verso le varie 

forme di impegno scolastico. Il suo comportamento in classe è spesso 

scorretto e irresponsabile, come evidenziano le note disciplinari a suo 

carico. L'impegno e l'applicazione risultano pertanto assolutamente 

inadeguati: rifiuta di sottoporsi a verifica e/o consegna l’elaborato in 

bianco. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative 
agli scadenti livelli di apprendimento e al disimpegno dello studente non 
hanno prodotto alcun risultato. 



Conoscenze Lo studente non ha conoscenze/ha conoscenze molto frammentarie ed 
errate dei contenuti, come risulta dagli esiti delle  prove di  verifica 

scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Capacità Lo studente ha evidenziato capacità molto limitate nel comprendere e 
rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà nell’utilizzo del 

linguaggio specifico della disciplina. Non è in grado di svolgere anche 

semplici compiti assegnati. 

Competenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano pressoché 
nulli. Nonostante la guida dell’insegnante, non è in grado di avvalersi 

degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo lavoro risulta 
irregolare e approssimativo. 

 

Voto = 2 

 

 

Partecipazione e impegno 

Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo non collaborativo. Il suo comportamento in classe è 

spesso scorretto, come evidenziano le note disciplinari a suo carico. 

L'impegno e l'applicazione risultano pertanto inadeguati e incostanti. Le 

tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative agli 
insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso impegno dello 
studente non hanno prodotto alcun risultato. 

 

Conoscenze 

Lo studente ha conoscenze molto lacunose e frammentarie nella materia, 
come risulta dagli esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed 
orali effettuate. 

Capacità Lo studente ha evidenziato capacità molto approssimative nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà 
nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Competenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano molto 
limitati. Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado 
diavvalersi degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo 
lavoro risulta irregolare. 

 

Voto = 3 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni non assiduamente, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo rinunciatario e superficiale. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e disciplinato, come evidenziano 

le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione risultano 

pertanto molto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni con 

la famiglia relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo 
scarso impegno dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili 
risultati/alcun risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravissime lacune nella conoscenza degli 
argomenti proposti, come risulta dagli esiti delle 
prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo   studente    ha   evidenziato   limitate   capacità   nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Si esprime in 
modo stentato e presenta gravi difficoltà nell’utilizzo del linguaggio 
specifico della disciplina. 

Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano 
limitati. 
Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado di 

avvalersi degli strumenti di base in modo sufficientemente autonomo, 

percui il suo lavoro risulta approssimativo. 

 
Voto = 4 



Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle attività 

didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se previste), in 

modo superficiale e con scarsa motivazione. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e conforme alle regole, come evidenziano 

le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione risultano 

pertanto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia 

relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso impegno 

dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili risultati/alcun risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravi insufficienze nella materia, come risulta dagli 
esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo studente ha evidenziato, nel corso del periodo, approssimativecapacità 

nel comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Non mancano 
difficoltà nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano limitati. 

Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente stenta ad avvalersi degli 

strumenti di base in modo sufficientemente autonomo, per cui il suo 
lavoro risulta impreciso e non accurato. 

 

Voto 5 

Partecipazione e impegno Non sempre partecipa attivamente al dialogo educativo e il suo impegno nello 
studio è discontinuo. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede parzialmente le conoscenze e le competenze richieste. 

Applicazione delle conoscenze Commette qualche errore nell'applicazione delle conoscenze. 

Rielaborazione delle conoscenze Non ha adeguata autonomia nella rielaborazione personale. 

Abilità linguistica ed espressiva La strutturazione del discorso non sempre è lineare e coerente. Il linguaggio 
non è sufficientemente appropriato. 

 

Voto 6 

Partecipazione e impegno Partecipa in maniera soddisfacente al dialogo educativo e si dedica 
con una certa continuità allo studio. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede i concetti fondamentali delle diverse discipline. 
Applicazione delle conoscenze Sa applicare le conoscenze anche se, talvolta, commette qualche errore. 
Rielaborazione delle conoscenze E' capace di rielaborare in modo personale i contenuti culturali. 

Abilità linguistica ed espressiva Si esprime in modo abbastanza corretto. Non presenta gravi 

carenze ortografiche, grammaticali e sintattiche. 

 

Voto 7 

Partecipazione e impegno Denota attitudine per la materia e interesse per le lezioni. Si dedica allo 
studio con impegno. 

Acquisizione delle conoscenze Ha acquisito le conoscenze e le competenze sufficienti per non 
commettere errori, anche nell'esecuzione di esercitazioni complesse. 

Applicazione delle conoscenze E' intuitivo e riesce ad applicare senza difficoltà e 
correttamente le conoscenze acquisite. 

Rielaborazione delle conoscenze Sa cogliere gli elementi essenziali ed è in grado di rielaborare quanto 
appreso. 

Abilità linguistica ed espressiva Presenta buona coerenza e linearità nella strutturazione del discorso. 

Il linguaggio è appropriato, corretto, vario. 

Voto 8 
Partecipazione e impegno Partecipa attivamente al dialogo educativo, è fortemente motivato allo 

studio. 

Acquisizione delle conoscenze Evidenzia conoscenze approfondite degli argomenti trattati. 

Applicazione delle conoscenze Sa effettuare analisi approfondite ed applica senza errori i princìpi 
acquisiti. 
Buone le capacità intuitive e di sintesi. 

Rielaborazione delle conoscenze E' in grado di rielaborare criticamente e in autonomia le conoscenze 
acquisite e di effettuare senza difficoltà i collegamenti tra le diverse 
tematiche. 

Abilità linguistica ed espressiva Evidenzia ricchezza di riferimenti e capacità logico-analitico- 
sintetiche autonome. L'esposizione è fluida, appropriata, varia. 



Voti 9-10 

Partecipazione e impegno Partecipa in modo   costruttivo   al   dialogo.   Ha   un   notevole 
senso di responsabilità. Si dedica allo studio con scrupolo e diligenza. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede un bagaglio culturale completo e ben strutturato. 

Applicazione delle conoscenze Applica con facilità e senza commettere errori i princìpi appresi, in 

problemi anche complessi. Possiede ottime capacità intuitivo-sintetiche. 
Possiede buone capacità di osservazione, astrazione ed estrapolazione. 

Rielaborazione delle conoscenze Possiede considerevoli capacità critiche ed è in grado di fornire 
pertinenti valutazioni personali. 

Abilità linguistica ed espressiva I riferimenti culturali sono ricchi ed aggiornati. Si esprime 
correttamente ed in modo fluido e vario. 

6.4. Griglia per la valutazione delle competenze di educazione civica 
 
 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 

 

 

 
1° PILASTRO: 

COSTITUZIONE 

 

 

Rafforzare e 

promuovere la 

legalitàin tutte le 

sue forme. 

Promuovere una 

conoscenza 

critica del 

contesto sociale. 

Ha consolidato un comportamento di confronto responsabile, di 

dialogo e di esercizio della convivenza civile; possiede spirito di 
collaborazione e assume comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria. 

 
AVANZATO 

 
9/10 

Mostra di aver acquisito un comportamento di confronto responsabile,di 

dialogo e di esercizio della convivenza civile; possiede spirito di 
collaborazione e assume comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria. 

 
INTERMEDIO 

 

7/8 

  Se guidato si mostra collaborativo, assume un comportamento responsabile 
e partecipa alla vita di comunità. BASE 6 

  
Mostra disinteresse per la partecipazione alle dinamiche di gruppo e 
carente collaborazione alle attività di gruppo. 

LIVELLO 

BASENON 

 

1/5 

   RAGGIUNTO  

     

 

 

 
2° PILASTRO: 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

Competenza 

nell'utilizzo 

dei 

dispositivi 

software 

utilizzati 

Interagisce attraverso varie tecnologie digitali, si orienta tra i diversi 
mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda 

delle diverse situazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati e le informazioni 
personali, rispettando quelli altrui. 

 
AVANZATO 

 
9/10 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di utilizzarli 
correttamente e di farne un uso adeguato a seconda delle diverse 

situazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati e le informazioni personali, 
rispettando quelli altrui. 

 
INTERMEDIO 

 

8/7 

Se guidato, ricerca e utilizza fonti e informazioni. Sa gestire adeguatamente 
i diversi supporti utilizzati. BASE 6 

 

Saltuariamente e solo se guidato ricerca fonti e informazioni e utilizza i 
supporti di base. 

LIVELLO 

BASENON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

     

 È in grado di proteggere sé e gli altri da eventuali pericoli in ambienti   

 digitali. È consapevole di come le tecnologie digitali possano influire sul 
benessere psicofisico e sull’inclusione sociale (cyberbulismo). Distingue AVANZATO 9/10 

 le fonti per la loro attendibilità.   

Utilizzo dei    

dispositivicome 

ausilio per la 

cittadinanza 

   

Conosce opportunità e pericoli dei social network, distingue le fonti per la 
loro attendibilità e applica autonomamente la netiquette. 

INTERMEDIO 7/8 



 attiva e 

l'inclusione 

sociale 

Se guidato, individua i pericoli dei social network, distingue le fonti e 
applica i vari aspetti nella netiquette. BASE 6 

 

Non applica i vari aspetti della netiquette. 
LIVELLO 

BASE 

NON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

     

  Attua autonomamente comportamenti che tutelano la salute, 

lasicurezza e il benessere personali e della collettività. Si 

impegna efficacemente con gli altri per conseguire un interesse 
comune o 

 
AVANZATO 

 
9/10 

 

3°PILASTRO: 

SOSTENIBILITÀ 

Agire da 

cittadini 

responsabili e 

partecipare 

pienamente 

alla vitacivica 

e sociale 

pubblico anche nel campo della sostenibilità   

Attua comportamenti che tutelano la salute, la sicurezza e il benessere 

personali e della collettività. Si impegna con gli altri per conseguire un 

interesse comune o pubblico anche nel campo della sostenibile. 

 

INTERMEDIO 

 

7/8 

  Se guidato, attua i comportamenti essenziali per la salvaguardia della 
salute, della sicurezza personale e del benessere personali e della 

 
BASE 

 
6 

  collettività   

  
Non attua i comportamenti per la salvaguardia della salute, 
dellasicurezza e del benessere personali. 

LIVELLO 

BASE 

NON 

 
5/1 

   RAGGIUNTO  

 

 

6.5. Criteri di valutazione della condotta inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 

Sarà attribuito il VOTO 10 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

● comportamento maturo per responsabilità e collaborazione e ruolo propositivo nelle attività scolastiche; 

● vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 
● non più del 10% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 4/8 ritardi a periodo e 

comunque non più di 12 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 9 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

● comportamento irreprensibile per responsabilità e collaborazione ruolo propositivo nelle attività 

scolastiche; 

● costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

● non più del 14% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 6/9 ritardi a periodo e 

comunque non più di 15 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 8 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● rispetto del Regolamento d’Istituto (non più di un’ammonizione scritta per una violazione al 

Regolamentosenza allontanamento dalla comunità scolastica); 

● comportamento buono per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche; 

● buon interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche; 

● non più del 18% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 8/12 ritardi a periodo e 

comunque non più di 20 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 7 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti condizioni: 

● una violazione al Regolamento d’Istituto, con allontanamento dalla comunità scolastica di massimo un 

giorno; 



● comportamento non sempre accettabile per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche; 

● non costante interesse e partecipazione alle lezioni; 

● non sempre puntuale osservanza dei doveri scolastici e di rispetto delle consegne scolastiche; 

● non più del 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 10/14 ritardi a periodo e 

comunque non più di 24 nell’anno scolastico; 

 
Sarà attribuito il VOTO 6 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti condizioni: 

● violazione al Regolamento d’Istituto con allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a 15 giorni; 

● comportamento incostante per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche nelle attività 

scolastiche, con notifica alle famiglie; 

● disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare note in condotta sul registro di classe; 

● mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni; 

● discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche; 

● oltre il 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 12/18 ritardi a periodo o 30 

ritardi nell’anno scolastico; 

 
Saranno attribuiti i VOTI INFERIORI AL 6 : 

● nei casi previsti dall’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249; dall’art. 1 del D.P.R. 21 novembre 2007 n. 

235, dall’art. 4 del D.M. 16/01/2009 n. 5 e dall’art. 7 commi 2 e 3 del D.P.R. 22/06/2009 n. 122. 

 
6.6 Criteri di attribuzione dei crediti 

 
Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. Il 

consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, attribuendo 

sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

 
 12 punti (al massimo) per il III anno;

 13 punti (al massimo) per il IV anno;

 15 punti (al massimo) per il V anno.

 
Per l’attribuzione del credito  scolastico si è  tenuto conto, per ciascun anno, della  media dei voti per 

l’individuazione della fascia diappartenenza sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. legs. 62/2017 

(ALLEGATO A AL D.LGS. 62/2017). 

Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
Per ottenere il massimo del punteggio previsto dalla banda di oscillazione di appartenenza sono stati adottati i 

seguenti criteri: 

Criteri per attribuzione del credito formativo 



 

Parametri che concorrono al raggiungimento del punteggio max. della banda 
 

Punteggio 

 

Assiduità della frequenza scolastica. 
 

0,25 

 

Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo, compresa Religione 

Cattolica(votazione Distinto o Ottimo) e attività alternative, anche nell’ambito 

delle attività di 
didattica a distanza. 

 
 

0,25 

Interesse, impegno e partecipazione alle attività svolte nei percorsi per le 

competenzetrasversali e per l’orientamento, complementari e integrative. 
 

0,25 

Partecipazione attiva alle attività dell’offerta formativa triennale della scuola 

(progetti FIS,PON...). 0,25 

Partecipazione Open day. 0,25 

CREDITI FORMATIVI: 
 Partecipazione con profitto a concorsi esterni promossi da università, enti e 

associazioni in Italia e all’estero͖ ; 

 Stage di studio e percorsi di eccellenza promossi e certificati dall’ente 

organizzatore (certificazioni linguistiche, informatiche e tecnico- 

professionali); 

 Volontariato organizzato da Enti , movimenti, associazioni, scoutismo, 

gruppi parrocchiali. È richiesto l’attestato del responsabile dell’associazione 

o del Parroco circa l’attività, i tempi e la partecipazione con valutazione 

finale͖ ; 

 Sport agonistico: certificazione dalle società di appartenenza, attestanti la 

partecipazione a tornei e a gare dell’atleta, brevetti sportivi e professionali; 

 Donazione del sangue. 

 

 

 

 
0,25 per ogni 

descrittore 

 

 

 

6.7 Proposta di griglia di valutazione della prima prova scritta 
 

 
 

STUDENTE/STUDENTESSA: 

Classe: V    

 
ESAME DI STATO 

A.S. 

COMMISSIONE 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA A 

 

Indicatori 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispondent 

eattribuito ai 

diversi livelli 

Punteggio 

attribuito 

  Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione del Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 

testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle  1 

 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  



 

 

 

 

 
I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

e 

r 

a 

l 

i 

 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9  
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti 8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 7 

Coesione e La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

coerenza testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente 2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente 1 

 

 

 
Ricchezza 

e 

padronanz 

alessicale 

Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  

Uso di un lessico vario e appropriato 9 

Uso di un lessico chiaro e corretto 8 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 

Uso di un lessico comprensibile 

Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

7 

6 

5 

4 

Uso di un lessico stentato 3 

Uso di un lessico confuso 2 

Uso di un lessico del tutto inappropriato 1 

 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
 Uso corretto delle strutture grammaticali 9 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7 

Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 

Ampiezza e Conoscenze ampie e pertinenti 8 

precisione delle Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione essenziali 6 

riferimenti Conoscenze e precisione limitate 5 

culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

Classe: V    

ESAME DI STATO A.S. 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA B 

 

Indicator 

i 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispondente 

attribuito ai 

diversi livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I 

n 

d 

i 

c 

a 

 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione del Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 

testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 1 
 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  
 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9 
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti  8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 7 

Coesione e coerenza La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti  4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente 2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente 1 

 Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  

Uso di un lessico vario e appropriato  9 



t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

e 

r 

a 

l 

i 

 Uso di un lessico chiaro e corretto 8  
 Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 7 

Ricchezza e Uso di un lessico comprensibile 6 

padronanza lessicale Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 5 
 Uso di un lessico limitato e generico 4 
 Uso di un lessico stentato 3 
 Uso di un lessico confuso 2 
 Uso di un lessico del tutto inappropriato 1 
 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
 Uso corretto delle strutture grammaticali 9 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7 

Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 
 Conoscenze ampie e pertinenti 8 

Ampiezza e Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 

precisione delle Conoscenze e precisione essenziali 6 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione limitate 5 

riferimenti culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

 

Classe: V    

ESAME DI STATO A.S. 

 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA C 

 

Indicator 

i 

 
Descrittori 

Punteggio 

corrispondent 

eattribuito 
ai diversi 

livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

 

 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

deltesto 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplareIl 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerenteIl 

testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacenteIl 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 
Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 

Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

 

 
Coesione e coerenza 

testuale 

La struttura testuale è perfettamente coesa e coerenteLa 
struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente Buone 
la coesione e la coerenza tra le parti 

Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 

La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 

Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 

Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 

Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 

La struttura testuale è poco coesa e incoerente 
La struttura testuale è disordinata e incoerente 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

 

 
Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 

Uso di un lessico vario e appropriato 

Uso di un lessico chiaro e corretto 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 
Uso di un lessico comprensibile 

Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

Uso di un lessico stentato 
Uso di un lessico confuso 
Uso di un lessico del tutto inappropriato 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 



n 

e 

r 

a 

l 

i 

 

 

 

 
Correttezza 

grammatical 

e 

Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 
Uso corretto delle strutture grammaticali 

Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 

Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 
Con errori che non impediscono la comprensione del testo 
Con errori che talvolta impediscono la comprensione 

Con errori che spesso impediscono la comprensione 

Esposizione sgrammaticata 
Esposizione gravemente sgrammaticata 

Con errori che impediscono la comprensione del testo 

 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfonditeConoscenze 10  
 ampie, precise e documentate 9 
 Conoscenze ampie e pertinenti 8 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali 

Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 
Conoscenze e precisione essenziali 
Conoscenze e precisione limitate 

Conoscenze e precisione superficiali 
Conoscenze e precisione gravemente carenti 
Conoscenze e precisione inaccettabili 

7 

6 

5 

4 

3 
2 

 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

6.8 Proposta di griglia di valutazione della seconda prova scritta 
 

 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE Punteggioin 

base 20 

Punteggio 

ottenuto 

Conoscenza Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei 

fondanti della disciplina 

Ottima 5  

Adeguata 4  

Sufficiente 3  

Scarsa 2  

Gravemente 

insufficiente 

1  

 

 
Competenza 

 

Padronanza delle 

competenzetecnico- 

professionali 

specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi 

della prova, con 

particolare riferimento 

all’analisi e 

comprensione dei casi e/o 

delle situazioni 

problematicheproposte e alle 

metodologie utilizzate nella 

loro risoluzione 

Ottima 8  

Buona 7  

Adeguata 6  

Parzialmente 

adeguata 

5  

Sufficiente 4  

Scarsa 3  

Insufficiente 2  

Graveme 

nte 

insufficie 

nte 

1  

Completezza 

dello 

svolgimento 

Completezza nello 

svolgimento della 

traccia, 

coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico- 

graficiprodotti 

Pienamente 

corretta/coe 

rente e 

completa 

4  

Sufficientemen 

te 
corretta/coerent 

e enel 
Complesso 

3  



  esaustiva   

Parzialmente 
corretta/coe 
rente e 
incompleta 

2  

Non 

corretta/coerent 

e eparziale 

1  

Correttezza nel 

linguaggioe 

capacità 

argomentativa 

Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo 

chiaro 

ed esauriente, utilizzando 

con pertinenza i diversi 

linguaggispecifici 

Buona 3  

Adeguata 2  

Scarsa 1  

TOTALE PUNTEGGIO OTTENUTO 

 

 

6.9 Griglia di valutazione della prova orale 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

(ALLEGATO A DELL’O.M. N. 45 DEL 09.03.2023) 

 

7 ATTIVIITA’ DIDATTICA IN PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO 

 

7.1 Simulazione prima prova 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 



PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

Le parole se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta di Fabriano1 , 

l’inchiostro di china, 

la cartella di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

le parole quando si svegliano 

si adagiano sul retro delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile 2 , 

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 
le parole non sono affatto felici 

di esser buttate fuori come 

zambracche 3 e accolte 

con furore di plausi 

e disonore; 

le parole preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 

e poi morire con chi le ha possedute. 
 

 

 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più diffuse all’epoca. 

3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

4 ludibrio: derisione. 

5 marrano: traditore. 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico 

personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di 

grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di 

rappresentare la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e 



racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 
 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del 

testo? Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra 

in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno 

stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul 

tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante 

confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 

 
 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. Il protagonista 

de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando a casa 

legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia 

Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 

di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 

nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del 

vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva 

freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne 

soffriva. […] M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la 

sua giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di 

vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! Così mi pareva; e 

mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello senza nido 

non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande 

città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo 

già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal 

piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: “Ecco, io vi sono stato! Ora, 

quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua 

vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini 

e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien 

sospeso l’animo di chi viaggia.” Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il 

letto su cui mi ponevo a dormire, i vari oggetti che mi stavano intorno. 

 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a 

sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita 

in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto 

per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo 

percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini 

vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che 

stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

 

Comprensione e Analisi 



Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 
2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso 

di precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità 

della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il 

premier britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di 

rapporti, diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS 

in tempo di guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 
Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in 

questo momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due 

circostanze: per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della 

guerra e alla organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un 

accordo per un reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza 

nelle relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. 

Certamente, l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non 

chiarisce il problema né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. Se il 

generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per 

concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare 

tali punti. Se, invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni 

secondarie, allora io non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la 

mia attività per impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 

 

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il 

Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha permesso di stabilire tra noi una vera comprensione 

e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di lavorare sul medesimo piano di 

cameratismo e di confidenza con voi. […] A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via 

Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere 

la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino 

alla fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia 

Sovietica e Stati Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori 

e come gli autori della distruzione del nazismo. […] 



Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo 

vogliono diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per 

i nostri legittimi interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce 

in relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è 

stato evocato. 

 

Produzione 

 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la 

Germania nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti 

in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 
 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve 

multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 

“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte 

risorse per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una 

soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori 

di altre e molte egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 

approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono 

essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno 

smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di 

intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo 

approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno 

luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] 

Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato 

citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della scienza della complessità: «More is 

different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove ogni livello è 

caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, 

molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono 

banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica 

applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via. 

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso 

come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le 

proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo 

ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, 

dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è 

ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. 

Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche 

necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per 

trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di 

trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli 



matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi 

ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale 

(fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. 

A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così 

via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una 

continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una 

pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le 

discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi 

sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, 

e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro 

questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica 

chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche 

le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato 

può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 
4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia? 

 

Produzione 

 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la 

conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue 

letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 
 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è 

pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai 

lento e talora a piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi 

potrà capitare una simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi 

sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, 

Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il 

Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del 

Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a 

diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni 

all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa 

ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere 

Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato 

vittima dei cheyenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera 

di poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del 

museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane 

sempre una soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due 

modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel 

minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano 

venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano 



nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre 

l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che 

in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per 

saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e averle percepite, averle indagate e averle 

assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di 

sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno 

l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un 

diffuso modo contemporaneo di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa 

altri aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega 

i motivi di tale scelta. Produzione La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi 

lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi 

le tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue 

esperienze personali. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il 

muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione 

nel confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel 

pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di 

quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, 

quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le 

nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria 

perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: 

non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce 

quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi 

[…]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 

sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari 

aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 
 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 
 

 
Articoli prima delle Articoli dopo le modifiche 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione


modifiche  

Art. 9 La Repubblica Art. 9 La Repubblica promuove 

promuove lo sviluppo e la lo sviluppo e la ricerca 

ricerca scientifica e tecnica. scientifica e tecnica. Tutela il 

Tutela il   paesaggio   e   il paesaggio e il patrimonio storico 
patrimonio storico e artistico e artistico della Nazione. 

della Nazione. Tutela l’ambiente, la 
 biodiversità e gli ecosistemi, 
 anche nell’interesse delle 
 future generazioni. La legge 
 dello Stato disciplina i modi e 
 le forme di tutela degli 
 animali. 

Art. 41 L'iniziativa Art. 41 L'iniziativa economica 

economica privata è libera. privata è libera. Non può 

Non può svolgersi in svolgersi in contrasto con 

contrasto con l'utilità sociale l'utilità sociale o in modo da 

o in modo da recare danno recare danno alla salute, 

alla sicurezza, alla libertà, all’ambiente, alla sicurezza, alla 
alla dignità umana. La legge libertà, alla dignità umana. La 

determina i programmi e i legge determina i programmi e i 

controlli opportuni   perché controlli opportuni perché 

l'attività economica pubblica l'attività economica pubblica e 

e privata possa essere privata possa essere indirizzata e 

indirizzata e coordinata a fini coordinata a fini sociali e 

sociali. ambientali. 

 
 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della 

Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al 

riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in 

paragrafi opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce 

 
 

7.2 Simulazione seconda prova 

 

PROVA SIMULATA DI DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 

 

Ti viene chiesto di elaborare un testo che fornisca indicazioni per la pianificazione e lo sviluppo dell’ “impresa 

turistica” e per la promozione dell’ “immagine turistica del territorio in Puglia”, rispondendo alle seguenti 

richieste: 

a. traccia un quadro essenziale delle principali tendenze del mercato turistico in Puglia e a livello nazionale; 

b. proponi le linee essenziali di marketing territoriale per lo sviluppo dell’industria turistica nella tua regione 

e proponi uno spot promozionale del turismo territoriale da collocare sul sito della tua Città o Provincia o 

Regione; 

c. elabora un sintetico “business plan” chiarendo per quale tipologia di impresa turistica lo proponi(a mo’ di 

esempio: struttura ricettiva, agenzia di viaggio dettagliante, tour operator ...), analizzando i punti di forza e di 

debolezza, le opportunità e le minacce della tua impresa turistica (swot analysis) e individuando obiettivi e 

strategie di sviluppo; 



d. ipotizza, se vuoi anche con una tabella, le voci di costo sostenute da un tour operator per la sua attività di 

produzione. 

 

SECONDA PARTE 

 

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando non più di quindici righe. 

 

1. Al fine di sostenere l’Agenzia di viaggio nella quale lavori o ti proponi di lavorare, precisa se intendi 

intervenire sul settore incoming o su quello outgoing; riferisci, poi,quali strategie di marketing adottare per 

fidelizzare la clientela già acquisita o per intercettare le nuove domande del turista, tenendo conto della 

valorizzazione del territorio e delle nuove tendenze turistiche. Ti è data facoltà di fare riferimento alle tue 

esperienze di tirocinio o stage o di alternanza Scuola – Lavoro. 

2. Il mercato turistico registra forti e continui cambiamenti delle figure professionali che vi operano. Individua 

una figura professionale che ritieni innovativa, fornisci le ragioni e spiega le competenze di carattere 

professionale. 

3. Una comitiva di anziani (età media 60 anni) si rivolge alla tua Agenzia per l’organizzazione di un weekend 

in una rinomata località della tua Regione. Predisponi il programma, procedi alla tariffazione del viaggio e 

motiva la percentuale di mark up applicato. 

4. Il management del T.O. “123ABC” ha in animo di proporre per il 2023 una nuova Destinazione europea. 

Stante la seguente struttura dei costi: 

o Hotel: 45 camere doppie, trattamento HB, € 280.000, intero anno 

o aereo charter: 90 pax, 52 rotazioni, € 520.000 

o accompagnatore: € 48.000, intero anno 

o costi generali: € 105.000, intero anno 

o escursioni, visite città e transfer: € 67 per pax 

o onere gestione pratica: € 38 per pax 

stanti le seguenti previsioni di riempimento dell’aereo (previsioni di vendita): 

o alta stagione (12 settimane), 95% 

o media stagione (27 settimane), 50% 
o bassa stagione (13 settimane), 40% 

determinare: 

✓ l’ammontare del costo totale stante la struttura dei costi e le previsioni di vendita di cui sopra 

✓ il prezzo medio che consente la copertura dei costi totali con le previsioni di vendita 

✓ il prezzo di vendita in alta stagione che consentirebbe di coprire i costi variabili e l’insieme dei costi fissi 

✓ il risultato economico, laddove il prezzo di alta stagione fosse di € 800, di media stagione di500 e di bassa 250. 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario di italiano. 

È consentito l’uso della calcolatrice non programmabile. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 

non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

 
 

8 INDICAZIONI IN MERITO ALLE DISCIPLINE 

8.1 Schede informative sulle singole discipline 

 
 

ITALIANO 

Prof.ssa ANTONELLA de MILATO 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

alla fine dell’anno 

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi di 

base, indispensabili per gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti. 

2. Leggere comprendere ed interpretare testi scritti di vario 
tipo. 



 3. Contestualizzare ed analizzare diversi tipi di testi d’autore 
formulando anche giudizi. Produrre testi di vario tipo. 

 PRIMO QUADRIMESTRE 

 UDA 1: L’età del Positivismo: il Naturalismo e il Verismo 

 -Il Positivismo e la sua diffusione 

 -Naturalismo e Verismo 

UDA 2: Giovanni Verga e il mondo dei Vinti 

-La vita 

- Le opere 

- Pensiero e poetica 

-Testi: L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni , La morte di Gesualdo. 

UDA3: La letteratura italiana tra la Scapigliatura e Carducci 

- Giosuè Carducci : la vita , le opere 

- Testi: Pianto antico 

UDA 4 : Simbolismo, Estetismo e Decadentismo 

-L’affermarsi di una nuova sensibilità 

- Il ritratto di Dorian Gray 

UDA 5: Giovanni Pascoli e il poeta fanciullino 

-La vita 

- Le opere 

-Testi: X Agosto, Temporale, Il gelsomino notturno. 

UDA 6: Gabriele D’Annunzio esteta e superuomo 

-La vita 

-Le opere 

- Il pensiero e la poetica 
Testi: La pioggia nel pineto, La Sabbia del Tempo, Stringiti a me. 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI 
SECONDO QUADRIMESTRE 

UDA 7: La poesia italiana tra Ottocento e Novecento 

Malinconia e decadenza in poesia 

- Il Crepuscolarismo 

- La signorina Felicita ovvero felicità ( Guido Gozzano, I 

colloqui) 

 
UDA8: La Narrativa della crisi 

-Le nuove frontiere del romanzo del Novecento 

Uda 9 

- Le Avanguardie : Espressionismo, Futurismo, Dadaismo, 

Surrealismo. 

Testi: Zang Tumb Tumb 

-UDA 10: Italo Svevo e la figura dell’inetto 

- La vita 

- Le opere 

- Il pensiero e la poetica 

- Testi : Prefazione e preambolo, L’ ultima sigaretta. 

UDA 11: Luigi Pirandello 

--La vita 

-Le opere 

-Il pensiero e la poetica 
- Testi : Il sentimento del contrario, Premessa, Come parla la 

verità . 

UDA 12 : Giuseppe Ungaretti e L’allegria 

-La vita 

-Le opere 

-Pensiero e poetica 



 Testi: Veglia, Fratelli, Soldati, Sono una creatura, Mattina. 

UDA 13: Eugenio Montale e la poetica dell’oggetto 

-La vita 

-Le opere 

-Pensiero e poetica 

Testi: Spesso il male di vivere ho incontrato, Ho sceso, dandoti 

il braccio. 

UDA 14: Umberto Saba 

-La vita 

-Le opere 

-Pensiero e poetica 

Testi: A mia moglie, La capra 

UDA 15: Salvatore Quasimodo 

-La vita 

-Le opere 

-Pensiero e poetica 

Testi: Ed è subito sera, Alle fronde dei salici 

Uda 17: Il Neorealismo: La narrativa della Resistenza e del 

dopoguerra . 

UDA 18: Cesare Pavese fra realtà, simbolo e mito 

-La vita 

-Le opere 

-Pensiero e poetica 

Testi: Il ritorno di Anguilla 

UDA 20 : Italo Calvino dal Neorealismo al Postmodernismo 

-La vita 

-Le opere 

-Pensiero e poetica 

Testi: La pistola ( Il sentiero dei nidi di ragno) ; Cosimo, il 

principe Andrej e la follia della guerra ( Il barone rampante). 

 

La Divina Commedia. Il Paradiso : Struttura e analisi di alcuni 

canti significativi : VI (82 105)-XI ( 64-75)-XXXIII ( 1- 9/133- 

145) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ABILITÀ 

- Orientarsi nel contesto storico-culturale e assimilare i 
caratteri delle poetiche. 

- Saper collegare l’opera alla poetica dell’autore. 

- Saper cogliere la centralità di ogni autore nel panorama 
letterario del suo tempo. 

- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario 
tipo 

- Contestualizzare ed analizzare diversi tipi di testi d’autore 
formulando anche giudizi. 

- Stabilire collegamenti e confronti . 

- Individuare prospettive interculturali. 

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi. 

-  Stabilire collegamenti e confronti, individuare 
prospettive interculturali. 

- Assimilare i caratteri delle poetiche letterarie. 

- Riconoscere le forme della narrativa e della poesia. . 

-  Costruire schemi di sintesi e orientarsi nella lettura 

diretta di testi scritti di vario tipo. 



 -Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi di 

base indispensabili per gestire la comunicazione verbale . 

 
-Saper ricostruire l’evoluzione nel tempo e nello spazio di 

generi in prosa e in poesia. 

 
 

METODOLOGIE 

- Lezione frontale e interattiva. 

- Peer tutoring 

- Cooperative learning 

- Flipped classroom. 

- Approfondimenti individuali. 

 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Si valutano la correttezza e la completezza dell’informazione, la 

chiarezza nell’esposizione, la competenza lessicale, la capacità di 

rielaborazione e collegamento. 

La valutazione sommativa e formativa di fine anno scolastico, 

oltre al raggiungimento degli obiettivi declinati per conoscenze e 

abilità, terrà in considerazione anche altri parametri, quali 

impegno, partecipazione, interesse, progresso ottenuto e la 

situazione personale. 

 

 

 
TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Marta Sambugar , Gabriella Salà “Letteratura 

+ ”, ed. Rizzoli 

 

- Lezioni in PPT (slide) 

- schede e sintesi di approfondimento 
- brevi filmati o link di siti per vedere video 

 

L’interazione con gli alunni è avvenuta tramite la piattaforma di 

Google Suite (classroom per inviare materiale e per ricevere i 

lavori di presentazione/esposizione predisposti dagli alunni , chat 

di gruppo whatsapp e registro di classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
STORIA 

Prof.ssa ANTONELLA de MILATO 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla  

fine dell’anno 1 Individuare e comprendere le dinamiche politiche, culturali, 

economiche e militari presenti nella storia. Riconoscere i 

nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune 

variabili ambientali e sociali. 

2 Utilizzare la terminologia storica, padroneggiare gli 

strumenti espressivi ed argomentativi di base 

indispensabili per gestire l’interazione comunicativa. 



 3. Produrre testi ,utilizzando informazioni selezionati da 

fonti diverse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI 

PRIMO QUADRIMESTRE 

UDA 1: L’alba del Ventesimo secolo 

-Le trasformazioni sociali della Belle époque 

-La politica nella società di massa 

-Le grandi potenze 

L’Italia liberale di Giovanni Giolitti 

UDA 2:La Grande Guerra 

-Le premesse e le cause del conflitto 

- 1914-1916: la guerra di trincea 
-1917-1918 :la crisi e la vittoria degli Alleati 

-L’Europa e il mondo dopo la guerra 

UDA3: Il dopoguerra e la crisi del 1929 

-La crisi economica e politica in Europa 

-Dalla grande depressione al New Deal 

UDA 4 : L’Italia fascista 

-Un drammatico dopoguerra 

- Il fascismo: dalla nascita allo Stato totalitario 

-La società fascista e i suoi oppositori 

-L’economia e la politica estera 

UDA 5: IL totalitarismo in URSS 

-Lenin e la fondazione della Stato sovietico 

- Stalin: verso la dittatura 
-L’attuazione del progetto totalitario 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

UDA 6: La Germania nazista 

-La Repubblica di Weimar e l’ascesa di Hitler 

- Nazismo e antisemitismo 

-Lo Stato totalitario nazista 

UDA7: La Seconda guerra mondiale 

 

-Il mondo verso un nuovo conflitto 

-Le vittorie dell’Asse 
-L’ Europa nazista e la Shoah 

-La vittoria degli Alleati 

-La guerra in Italia 

-UDA 8: Il mondo bipolare 

- Il nuovo ordine mondiale 

Il mondo bipolare e la disgregazione dell’URSS 

- la decolonizzazione 

- Il Medio Oriente e l’integralismo islamico 

UDA 9: L’Italia repubblicana 

-Gli anni del dopoguerra 

-Il miracolo economico 

-La stagione della contestazione e del terrorismo 

- L’Italia della “seconda Repubblica” 

ABILITÀ 
- Orientarsi nel contesto storico 

- Saper collocare gli eventi e i fenomeni storici secondo le 
loro coordinate spazio- temporali 



 - Comprendere i modi attraverso cui gli studiosi 

costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti 
adoperate, il succedersi e il contrapporsi di 
interpretazioni diverse. 

- Comprendere i principali eventi e le trasformazioni di 

lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia nel 

quadro globale del mondo. 

- Saper leggere e valutare diversi tipi di fonti, documenti 
storici e testi storiografici. 

- Cogliere gli elementi di affinità-continuità e diversità- 
discontinuità fra contesti, periodi, fenomeni diversi. 

- Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni 
statali, ai sistemi politici e giuridici, alla produzione 
artistica culturale. 

- Maturare un metodo di studio conforme all’oggetto 
indagato, sapendo sintetizzare e schematizzare un testo 
espositivo di natura storica . 

-  Cogliere i nodi salienti dell’esposizione e saper 
confrontare diverse tesi interpretative. 

- Utilizzare un lessico storico. 

-  Costruire schemi di sintesi e orientarsi nella lettura 

diretta di passi documentari e storiografici. 

 

 
METODOLOGIE 

- Lezione frontale e interattiva. 

- Peer tutoring 

- Cooperative learning 

- Flipped classroom. 

- Approfondimenti individuali. 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Si valutano la correttezza e la completezza dell’informazione, la 

chiarezza nell’esposizione, la competenza lessicale, la capacità di 

rielaborazione e collegamento. 

La valutazione sommativa e formativa di fine anno scolastico, 

oltre al raggiungimento degli obiettivi declinati per conoscenze e 

abilità, terrà in considerazione anche altri parametri, quali 

impegno, partecipazione, interesse, progresso ottenuto e 

situazione personale. 

 

 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Alba Rosa Leone ,Giovanni Casalegno: 

“Storia aperta ”, ed. Rizzoli 

 

- Lezioni in PPT (slide) 

- schede e sintesi di approfondimento 

- brevi filmati o link di siti per vedere video 

 

L’interazione con gli alunni è avvenuta tramite la piattaforma di 

Google Suite (classroom per inviare materiale e per ricevere i 

lavori di presentazione/esposizione predisposti dagli alunni , chat 

di gruppo Whatsapp e registro di classe. 
 

L 

LINGUA INGLESE 

Prof.ssa MARIA JOSE’ CALO’ 



COMPETENZE  

RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per 

la disciplina 

Gli alunni sono in grado di: 
· Affrontare autonomamente un testo turistico, socio economico mettendone a 

fuoco il significato centrale e comunicare la sintesi in modo sufficientemente 

chiaro; 

· Sostenere una conversazione su argomenti di carattere generale e di turismo 

affrontati; 

· Trasporre il significato di testi orali e scritti di carattere turistico tra le lingue 

italiana e inglese; 

· Produrre testi scritti e relativi al settore turistico: itinerari e brochure; 
· Esporre oralmente i contenuti di testi turistici. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

 
(anche attraverso 

UDA o moduli) 

The UK 

London 

Ireland 

Wales 

Scotland 

Bath and Stonehenge 

Direct and indirect speech 

The USA 

New York 
A fly and drive holiday 

Working in a hotel 

Working at an Airport 

Working for a travel Agency 

Refusing or cancelling a booking 

A Short overview of italian art history 

Tourism in Italy is booming 

Going vegan 
The growth in luxury spa hotels 

City vs country 

Turner 

Constable 

Nelson Mandela and Apartheid 

A curriculum vitae 

Cover letter 

Job interviews 

ABILITA’: Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità, su 

argomenti generali, di studio e di lavoro. 

-Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione al 

contesto. 

-Comprendere idee principali e/o dettagli in testi orali in lingua standard, 

riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro. 

-Comprendere idee principali e/o dettagli in testi scritti relativamente complessi 

riguardanti argomenti di attualità, di studio e di lavoro. 

-Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti, coerenti e 

coesi su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo. 

- Utilizzare il lessico di settore. 
-Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese, relativi all’ambito di 

studio e di lavoro e viceversa. 

-Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione 

linguistica e della comunicazione interculturale. 

METODOLOGIE: Attraverso l’utilizzo della lingua straniera, sono state elaborate attività di lavoro 

individuale e di gruppo utilizzando strumenti idonei a favorire le esperienze 

proposte tra cui quelle multimediali e interattive. Gli studenti sono stati guidati 

alla riflessione sugli usi e sugli elementi strutturali della lingua, anche nel 

confronto con la lingua madre, allo scopo di accrescere l’uso consapevole delle 

strategie comunicative e di favorire gli apprendimenti in un’ottica di educazione 



 linguistica. Hanno approfondito lo studio della grammatica, attraverso la revisione 

della morfologia e della sintassi di base. Uso del dizionario. Hanno rafforzato le 

quattro abilità linguistiche mediante la produzione di riassunti,itinerari,brochure, 

descrizioni, saggi brevi su argomenti tecnici, specifici dell'indirizzo o di carattere 

generale. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

La valutazione delle prove scritte tiene conto della correttezza lessicale, 

grammaticale e sintattica, la conoscenza della terminologia propria dell'indirizzo, 

e la conoscenza dei contenuti pertinenti alla traccia proposta. La valutazione tiene 

in considerazione anche la capacità di rielaborazione personale, la coerenza e 

coesione del testo prodotto e, nei riassunti, la capacità di sintesi. Nelle risposte 

alle domande di comprensione verrà valutata la capacità di analisi del testo ( 

skimming / scanning ) e la sintesi espressiva. La valutazione viene espressa in un 

voto con riferimento alla griglia di valutazione. La valutazione delle prove orali è 

comunicata agli studenti per informarli sui risultati ottenuti, chiarendo gli aspetti 
deboli o positivi della prova. 

TESTI e  

MATERIALI  

Marchesi-Rogers”Travels and trips” English for tourism. Hoepli ed. 

Bonci” Grammar in use” Zanichelli ed. 

 

 

 

LINGUA TEDESCA 

Prof.ssa TIZIANA DESTRATIS 

COMPETENZE  

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per Lingua e 

civiltà tedesca 

- Competenza comunicativa che permette di esprimersi in maniera 

semplice su argomenti diversi relativi anche al settore di 

specializzazione; 

- Comprensione e produzione di testi scritti, riguardanti anche 

l’utilizzo della micro lingua relativa al settore di 

specializzazione; 

- Collocazione della cultura tedesca, attraverso il confronto con 

quella italiana, in un sistema di regole fondato sul 

riconoscimento dei diritti e dei doveri, in una prospettiva di 

cittadinanza europea. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 
(anche attraverso UDA o 

moduli) 

Sono stati trattati argomenti riguardanti la vita quotidiana, l’ambito 

turistico e la cultura tedesca: 

 

- Freunde 

- Hotelklassifizierung in Deutschland und Italien 

- Reiseformen 

- Nicht nur Hotels 

- Touristische Programme 

- Europäische Identität (Agenda 2030) 

- Verwaltungsorgane der EU 

- Deutsche Geschichte - '900 

- die Berliner Mauer und das Leben in der DDR 

- die Shoah 

 

I testi trattati hanno costituito la base, da cui sono state estrapolate le 

strutture grammaticali e sintattiche della lingua e il relativo lessico (per 

gli argomenti svolti nel dettaglio, si rimanda al programma). 



ABILITA’: Gli alunni riescono ad esprimersi e ad argomentare in maniera corretta 

ed efficace; comprendono testi di uso corrente e di studio e producono 

testi coerenti . 

METODOLOGIE: L’approccio utilizzato è stato quello comunicativo-funzionale con 

l’ausilio di materiale autentico idoneo a stimolare la curiosità 

intellettuale degli studenti, dei sussidi multimediali e del libro di testo. 

Si sono svolte attività di ascolto, analisi del testo e sintesi orali e scritte. 

Sono stati utilizzati la lezione frontale, le metodologie deduttive e 

induttive e il cooperative learning. 

Le lezioni si sono svolte quasi esclusivamente in modalità a distanza. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Per la valutazione sono state utilizzate procedure sistematiche con 

prove formative e sommative, di tipo soggettivo e oggettivo. Si è tenuto 

conto, complessivamente, non solo dei risultati raggiunti nelle prove di 

verifica, ma anche del livello dell’impegno e dell’interesse, della 

progressione rispetto ai livelli di partenza, della maturazione e della 

capacità critica dimostrata. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Testi adottati 

- G. MOTTA, Linear, Loescher – Voll. 1-2 

 

Libri digitali e risorse dal web 

 

LINGUA FRANCESE 

Prof.ssa CINZIA FABBIANO 
COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per Lingua e 

civiltà Francese 

A vari livelli i discenti sanno: 

 
Sostenere una conversazione adeguata alla situazione di 

comunicazione sugli argomenti studiati; 

-Descrivere processi o situazioni con una certa chiarezzalogica, 

precisione, proprietà di linguaggio; 

- Orientarsi nella comprensione di testi forniti, trasporli initaliano 

e saperli rielaborare in lingua 

- Applicare a situazioni nuove quanto appreso 

CONOSCENZE Delle strutture, del lessico e sintassi necessarie. 

Sono stati trattati argomenti riguardanti sia la micro lingua siala 

civiltà, anche con un taglio storico. 

Héberger 

-Patrimoines 

-La France 

- France d’outre-mer et pays francophones 

-L’Italie 

-Itinéraires 

-Tourisme durable, tourisme de proximité 

-Le travail 

-Union européenne 

-L’Unesco et la sauvegarde du patrimoine 

- Un coup d’œil sur l’histoire 

- Per conoscere in modo dettagliato gli argomenti svolti, sirimanda al 

programma. 

oCONTENUTI 

TRATTATI 

 



 
ABILITA’: 

 
Gli alunni , a diversi livelli, interagiscono in conversazioni, riescono ad 

esprimersi e ad argomentarecon relativa spontaneità, comprendono testi 

di uso corrente e di studio e producono testi coerenti . 

 
METODOLOGIE: 

 
L’approccio utilizzato è stato l’approccio comunicativo di tipo induttivo 

a spirale, in cui elementi non noti si sono innestati su elementi noti , volto 

a realizzare lezioni interattive e sempre partendo dall’uso concreto della 

Lingua Straniera. Di volta in volta sono stati operati confronti tra la 

nostra realtà e quella francese cercando di cogliere analogie e diversità. 

CRITERI  
Nella valutazione effettuata si è tenuto conto di : grado di conoscenze dei 

contenuti; organicità e chiarezza espositiva; capacità di inferire e 

dedurre , capacità diconfrontare e di usare un lessico adeguato , di 

riflettere autonomamente. , di rielaborare in modo personale i contenuti. 

Oggetto di valutazione oltre le verifiche scrittee orali sono stati anche 

elementi non cognitivi, quali l’impegno e la partecipazione profusi e la 

progressione di apprendimento. 

DIVALUTAZIONE: 

 
TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 
Testo adottato V. Bencini -S. Nigro- A. Paris - 

ALLER…..SIMPLE! Loescher Editore 

 
I sussidi impiegati per rilanciare continuamente la motivazionee per 

dare spazio ai vari stili cognitivi sono stati : 

 
Libro di testo 

 
CD e cd rom e audio 

 
Materiale caricato su Google ClassroomVideo 

Internet 

 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Prof.ssa LOMBARDI RAFFAELLA 

 

 

 
COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Lo studente ha raggiunto competenze adeguate in ambito personale, 

sociale e metodologico, spendibili in altri contesti ; ha raggiunto una 

buona consapevolezza del se ed ha acquisito gli strumenti necessari per 

una corretta autocritica. sia ;responsabile ed autonomo. ha piena 

consapevolezza degli effetti positivi relativi all'attività fisica; sa 

applicare strategie nei diversi giochi sportivi; sa confrontarsi 

correttamente ed è consapevole dei propri limiti; assume corretti stili di 

vita; mette in atto comportamenti responsabili nei confronti 

dell’ambiente. 

 
CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Durante l’a.s. sono stati svolti : esercizi specifici di sviluppo e 

perfezionamento delle capacità motorie; esercizi a carico naturale; 

esercizi di mobilizzazione e tonificazione generale; esercizi per allenare 

le capacità condizionali e coordinative; Consolidamento e 



 potenziamento dei fondamentali dei giochi di squadra trattati ( 

pallavolo, tennis tavolo, basket, calcetto, badminton, frisbee); 

arbitraggio degli sport praticati; assistenza diretta o indiretta connessa 

alle attività. Cenni di fisiologia dell’apparato locomotore: sistema 

muscolo-scheletrico- articolare, tipi di contrazione; i meccanismi 

energetici; paramorfismi e dismorfismi dell’apparato scheletrico; norme 

di primo soccorso. 

 

 
 

ABILITA’ 

L'autonomia e la responsabilità nella gestione del proprio allenamento e 

del proprio corpo, ricerca dello stato di benessere psicofisico e della 

salute. Assumere ruoli nel gioco di squadra; applicare e rispettare le 

regole; fornire aiuto e assistenza durante l’attività; assumere 

comportamenti alimentari equilibrati; scegliere consapevolmente e 

gestire l’attrezzatura necessaria per svolgere in sicurezza l’attività scelta; 

usare appropriatamente gli strumenti tecnologici. 

 
METODOLOGIE 

Gli studenti sono stati coinvolti attivamente nelle lezioni. Problem 

solving, lezione dialogata, scoperta guidata, partecipazione attiva e 

propositiva degli alunni durante le attività proposte; gli alunni come 

attori, favorendo l’approfondimento e la personalizzazione nelle attività. 

 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state strutturate con valutazioni oggettive, 

osservazione sistematica in base a precisi parametri di impegno, 

interesse regolarità nella presenza attiva e partecipe, consapevolezza, 

senso di responsabilità, affidabilità, spirito di collaborazione, rispetto 

delle regole 

 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo; piattaforme multimediali ,appunti, strumenti tecnologici; 

palestra con attrezzatura annessa; ambiente naturale 

 
 

MATEMATICA 

Prof.ssa LORELLA DE LUCA 

 

 
COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Gli studenti sanno applicare le strategie appropriate per risolvere 

semplici problemi, che hanno come modello equazioni, disequazioni e 

funzioni di una o due variabili, riuscendo ad utilizzare un linguaggio 

adeguato per esprimere i contenuti della disciplina; alcuni di loro sono 

in grado di operare anche in situazioni più complesse; permane, tuttavia, 

qualche studente che non ha raggiunto completamente le competenze 

minime di base richieste. 

 

 

 

 

 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Disequazioni in due incognite. Sistemi di disequazioni. Funzioni di due 

variabili. Ricerca del dominio di una funzione di due variabili. Linee di 

livello. Le derivate parziali prime e successive. Massimi e minimi di una 

funzione di due variabili. Ricerca dei massimi e minimi relativi mediante 

le derivate parziali. Massimi e minimi vincolati. Metodo della 

sostituzione. Metodo dei moltiplicatori di Lagrange. Massimi e minimi 

assoluti. Funzioni marginali ed elasticità delle funzioni. Determinazione 

del massimo profitto in regime di concorrenza perfetta e in regime di 

monopolio. Combinazione ottima dei fattori di produzione. Funzione di 

Cobb-Douglas. La funzione dell’utilità. Ricerca operativa e le sue fasi. 

Problemi di scelta nel caso continuo. Problema delle scorte. Scelta fra 

più alternative. Problemi di scelta con effetti differiti. Criterio 

dell’attualizzazione. Problemi di scelta in condizioni di incertezza. Il 

criterio del valore medio. 



 
 

ABILITA’ 

La maggior parte degli studenti dimostra di aver acquisito la capacità di 

analizzare i problemi, riuscendo ad operare autonomamente 

collegamenti e sintesi dei contenuti acquisiti; qualcuno, tuttavia, 

incontra difficoltà in fase di rielaborazione personale, specie se la 

richiesta non è del tipo già affrontato precedentemente con il docente . 

 
 

METODOLOGIE 

Per la realizzazione degli obiettivi didattici e lo svolgimento dei 

contenuti del programma sono stati usati i seguenti metodi didattici: la 

lezione tradizionale di tipo frontale, la correzione con discussione dei 

compiti assegnati, le esercitazioni collettive ed individualizzate, le 

attività di recupero/ approfondimento 

 

 

 

 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione non ha tenuto conto solo dei livelli di conseguimento 

degli obiettivi cognitivi in termini di conoscenze, abilità e competenze, 

ma si sono considerati altri fattori come la partecipazione alle attività 

didattica, l’interesse dimostrato per la disciplina, il rispetto delle 

consegne e i progressi effettuati. Si precisa inoltre che le verifiche 

(quesiti a risposta singola, quesiti applicativi di rapida esecuzione 

risoluzione di problemi, interrogazioni orali) sono state strutturate sia 

per permettere la valutazione del processo di acquisizione delle 

conoscenze e delle abilità conseguite, ma anche per verificare l’efficacia 

delle scelte di programmazione effettuate ed eventualmente cambiarle in 

itinere. 

 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Matematica.rosso 5 -seconda edizione di M. Bergamini, 
G. Barozzi e A. Trifone , Editore Zanichelli. Presentazioni multimediali, 

mappe concettuali. Personal computer, piattaforme multimediali e LIM. 

 

 
 

DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

Prof.ssa NIGRO CLELIA 

 

COMPETENZE  

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la disciplina 

 
Gli alunni a diversi livelli sono in grado di: 

 

● Inquadrare gli organi statali nell’ambito dell’ordinamento 

costituzionale e comprenderne ruolo e rapporti 

● Sintetizzare il quadro istituzionale dell’Unione europea cogliendo 

l’importanza del processo di integrazione 

● Individuare i caratteri distintivi dell’ordinamento internazionale 

con particolare riferimento alla posizione dell’Italia 

● Identificare il ruolo dell’ONU nel sistema di relazioni 

internazionali 

● Conoscere l’organizzazione nazionale ed internazionale del turismo 

a livello centrale e periferico 

● Valutare le diverse opportunità di sviluppo offerte dagli strumenti 

finanziari a disposizione 

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e 

ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione 

● Individuare le modalità di tutela del turista e applicarle ai casi 

concreti 

● Orientarsi nella normativa relativa ai contratti telematici 



 
CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

 
● ISTITUZIONI LOCALI, NAZIONALI E 

INTERNAZIONALI 

 

● L’ORGANIZZAZIONE PUBBLICA DEL TURISMO 

 

● I FINANZIAMENTI AL TURISMO 

 

● LA TUTELA DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

 

● LA TUTELA DEL CONSUMATORE E L’E-COMMERCE 

 
ABILITA’: 

Gli alunni a diversi livelli sono in grado di: 

● Saper individuare le funzioni assegnate agli organi costituzionali e 

i rapporti tra gli stessi 

● Comprendere i principi dell’attività giurisdizionale 

● Saper distinguere le diverse funzioni delle Regioni 

● Saper valutare limiti e competenze dei diversi organi comunitari 

● Saper identificare i diversi soggetti dell’ordinamento internazionale 

e l’efficacia degli atti prodotti 

● Saper riconoscere i soggetti pubblici o privati, locali, nazionali e 

internazionali, che operano nel settore turistico 

● Saper ricercare la differenza tra gli strumenti di finanziamento 

diretti ed indiretti 

● Saper riconoscere quale strumento finanziario è utilizzabile in 

relazione ai diversi settori e alle diverse esigenze 

● Saper riconoscere i principali vincoli posti a tutela del patrimonio 

culturale 

● Saper utilizzare la modulistica a tutela del consumatore, turista e 

viaggiatore 

● Saper applicare la normativa relativa al commercio elettronico 

 
 

METODOLOGIE: 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati sono state effettuate lezioni 

frontali, lavori di gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero in 

orario scolastico, e, dall’inizio dell’emergenza sanitaria a causa del 

COVID-19, attività di DiD . Sono stati utilizzati libri di testo, testi 

integrativi, articoli di giornali specializzati, saggi, materiale multimediale, 

computer e in particolare, videolezioni, mediante l’applicazione di Google 

workspace“Meet Hangouts”, invio di materiale semplificato, mappe 

concettuali e appunti attraverso Classroom, materiale didattico, mappe 

concettuali e Power Point con audio scaricate dal materiale didattico, del 

libro di testo, visione di di micro-lezioni su Youtube,, mappe concettuali 

e materiale semplificato realizzato tramite vari software e siti specifici. 

Oltre alle lezioni erogate in modalità sincrona,sono stati messi a 

disposizione degli alunni riassunti, schemi, mappe concettuali, files video 

e audio per il supporto anche in remoto (in modalità asincrona) degli stessi 

 
 

CRITERI DI  

 

Le verifiche sono state costanti in itinere per valutare l'andamento del 

percorso didattico-educativo, variate di tipo tradizionale come temi, 
relazioni, interrogazioni, come prove oggettive, questionari, trattazioni 



VALUTAZIONE: sintetiche di argomenti. I risultati delle prove sono stati tempestivamente 

comunicati agli allievi. La valutazione ha avuto funzione formativa 

(effettuata alla fine di ogni unità didattica), per apportare o meno i 

necessari adeguamenti alla programmazione curricolare; sommativa, per 

classificare gli allievi rispetto alle esigenze del curricolo e della 

progressione dei contenuti. Altri fattori essenziali di valutazione sono stati 

costituiti dai progressi realizzati dai singoli allievi rispetto ai livelli di 

partenza, dall’atteggiamento degli stessi nei confronti delle discipline, 

dalla motivazione allo studio, dall’interesse e partecipazione al dialogo 

didattico-educativo, nonché il numero di assenze totalizzato nel corso 

dell’anno scolastico. 

TESTI e MATERIALI  
/STRUMENTI 

ADOTTATI: 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:. Libro di testo : Il turismo e le sue 

regole.Vol.B.Edizioni Tramontana Dispense . Presentazioni in Power 

Point . Costituzione italiana . Codice civile . Articoli dal WEB. 

 

 

 
 

DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 

Pprof. DE LAURENTIS COSIMO 

 

 

 

 

 

 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE 

ALLA FINE DELL’ANNO 

La classe è composta da 12 allievi di cui 9 femmine e 3 maschi, 

provenienti da Manduria e paesi limitrofi. Le competenze raggiunte 

appaiono differenziate, a causa soprattutto di differenti motivazioni, 

attitudini, interessi, partecipazione al dialogo educativo e costanza 

nell’impegno. Alcuni studenti hanno dimostrato di avere acquisito un 

metodo di studio autonomo, efficace e produttivo, accogliendo le 

proposte didattiche con contributi personali e conseguendo risultati 

ottimi in termini di competenze, conoscenze e capacità di 

rielaborazione critica. Altri, meno autonomi nella rielaborazione, 

hanno comunque compiuto un significativo percorso di crescita e 

maturazione ed acquisito una competenza nel complesso discreta. Un 

altro gruppo di studenti non è riuscito ad assumere con costanza un 

ruolo attivo e autonomo rispetto alle esigenze didattiche, a causa di un 

metodo di studio non sempre adeguato e alla mancanza di continuità 

nell’impegno profuso. Anche questi ultimi, però, sono riusciti a 

conseguire una preparazione nel complesso accettabile. 

 

 

 

 

 
CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Il programma svolto risulta conforme a quanto concordato con gli altri 

docenti del Dipartimento di Economia Aziendale dell’istituto, in sede 

di programmazione didattica, nonché a quanto disposto dal programma 

ministeriale. Quest’ultimo, in particolare, prevede nel suo svolgimento 

l’importanza fondamentale dei seguenti argomenti riportati nel libro di 

testo: 

• MODULO A - Analisi e controllo dei costi nelle imprese turistiche. 

• MODULO B - Prodotti turistici a catalogo e a domanda. 

• MODULO C - Pianificazione, programmazione e controllo nelle 

imprese turistiche. 

• MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA - Responsabilità sociale 

d’impresa – 2 ore 

• MODULO D - Marketing territoriale. 

 
 

ABILITA’ 

Stante la caratteristica evolutiva della materia, è stata attribuita 

maggiore attenzione alle singole procedure, per cui gli studenti in 

modo diversificato hanno conseguito le seguenti abilità e competenze: 

Abilità - monitorare i processi produttivi e analizzare i dati; elaborare 

prodotti turistici e relativo prezzo; elaborare un business plan e 



 utilizzare le informazioni per la redazione del budget; utilizzare 

strategie di marketing per la promozione del prodotto e dell’immagine 

turistica del territorio; Competenze – redigere relazioni tecniche 

relative a situazioni professionali; progettare e documentare servizi o 

prodotti turistici; contribuire a realizzare piani di marketing con 

riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici. 

 

 

 

 

 

 
METODOLOGIE 

ono state utilizzate metodologie diverse, a seconda dei contenuti. In 

genere si è cercato di arrivare all’acquisizione delle competenze 

partendo da situazioni concrete, iniziando da casi semplici ma 

impostati in modo problematico per approfondire poi i contenuti 

disciplinari. Molto spesso è stata utilizzata la metodologia della lezione 

frontale e partecipata, l’analisi dei casi, il problem solving, i lavori di 

gruppo e le attività di analisi e ricerca. Inoltre, particolare attenzione è 

stata posta nella correzione degli esercizi assegnati, al fine di 

coinvolgere tutti gli allievi nel corretto apprendimento delle tecniche e 

dei metodi tipici della disciplina e per responsabilizzarli ancor di più 

ad un impegno più incisivo e costante. Inoltre in data 18/04/2023 è 

stata svolta una simulazione della seconda prova scritta, prevista dagli 

esami di Stato 2022/23 in Discipline Turistiche e Aziendali, della 

durata di sei ore 

 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

I criteri e gli strumenti della valutazione sono quelli approvati dal 

collegio dei docenti. Sono state attuate verifiche orali, verifiche scritte, 

colloqui individuali, test strutturati e analisi dei casi. Ovviamente nella 

valutazione si è tenuto conto del livello di partenza di ogni singolo 

allievo 

 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Gli strumenti utilizzati sono stati principalmente: il libro di testo, 

appunti e fotocopie fornite dal docente. 

 

 

GEOGRAFIA TURISTICA 

Prof.ssa MONTANARO GIUSEPPA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla  

fine dell’anno 

1. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la 

specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare 

strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

 

2. Riconoscere e interpretare: 
• le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche 

per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico; 

• i macro fenomeni socio-economici globali in termini 

generali e specifici dell’impresa turistica; 

• i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e nella 

dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali diverse. 

 

3. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti 

turistici. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI 

 
(anche attraverso UDA o moduli) 

PRIMO QUADRIMESTRE 

MODULO A: Il turismo nel mondo 

 Turismo domestico e internazionale 

 L’Organizzazione mondiale del turismo 

 Il patrimonio UNESCO del mondo 

 L’economia turistica 

 Le strutture ricettive 

 I trasporti per il turismo 

 

Turismo responsabile e sostenibile 

 Il turismo e gli Obiettivi dell’Agenda 2030 

 L’impatto del turismo 

 La sostenibilità ambientale 

 La sostenibilità socioeconomica 

 Il Codice Mondiale di Etica del Turismo 

 

La costruzione dell’immagine turistica 

 - L’immagine di una destinazione turistica 

 Cinema e immagine turistica 

 Letteratura e immagine turistica 

 Social network e immagine turistica 

 Gli stereotipi culturali e l’immagine turistica 

 Il viaggio come rottura dalla vita quotidiana 



MODULO B: Le risorse turistiche dell’Asia 

UNITA’ 1 Asia occidentale 

 Caratteristiche e risorse ambientali 

 Le risorse culturali 

 Il Patrimonio UNESCO dell’Asia occidentale 

 Turchia. 

- Il paese in breve e le risorse turistiche 
- I paesaggi della Turchia 

- Le risorse culturali 

- Istanbul, una città per due continenti 

- La Cappadocia 

- Itinerario 

 

 Giordania 

- Il paese in breve 

- I paesaggi della Giordania 

- Le risorse culturali 

- Viaggio tra fede e storia in Giordania 

- Itinerario 

 

 Iran 

- Il paese in breve e le risorse turistiche 

- I paesaggi dell’Iran 

- Le risorse culturali 

- Itinerario 

 Emirati Arabi Uniti 

- Il paese in breve 

- I paesaggi degli Emirati Arabi Uniti 

- Le risorse culturali 

- L’Islam 



 - Itinerario 

 

UNITA’ 2 L’Asia Meridionale e sud-orientale 

 Caratteristiche e risorse ambientali 

 Le risorse culturali 

 Il Patrimonio UNESCO dell’Asia occidentale e sud- 

orientale 

 India 

- Il paese in breve 

- I paesaggi dell’India 

- Le risorse tculturali 

- Mumbai e le città sacre 

 Thailandia 

- Il paese in breve 

- I paesaggi della Thailandia 
- Le risorse culturali 

- Bangkok e le città storiche 

 Maldive 

- Il paese in breve 

- Le risorse turistiche 

 Indonesia 

- Il paese in breve 

- Le risorse turistiche 
 

SECONDO QUADRIMESTRE 

UNITA’ 3 Asia orientale 

 Caratteristiche e risorse ambientali 

 Le risorse culturali 

 Il Patrimonio UNESCO dell’Asia orientale 

 Cina 

- Il paese in breve 

- I paesaggi della Cina 

- Le risorse culturali 
- Shanghai e Pechino 

- Il Tibet 

 Giappone 

- Il paese in breve 

- I paesaggi del Giappone 

- Le risorse culturali 

- Tokyo e Kyoto 

- Il Memoriale della pace di Hiroshima 

 

MODULO C: L’Africa 

UNITA’ 1 L’Africa mediterranea 

 Caratteristiche e risorse ambientali 

 Le risorse culturali 

 Il Patrimonio UNESCO dell’Africa mediterranea 

 Egitto 

- Il paese in breve 

- I paesaggi dell’Egitto 

- Le risorse turistiche 

MODULO D: L’America 

L’America Settentrionale 



 Stati Uniti d’America 

-Il territorio (Un paese straordinario) 

-La storia e la cultura 

-Gli insediamenti e le attività 

-Le risorse e i flussi turistici 

- Itinerario 

Canada 

-Il paese in breve e le risorse turistiche 

- Itinerario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ABILITÀ 

- Saper individuare le più importanti aree turistiche 
internazionali 

- Individuare i caratteri di varietà e molteplicità nella 
geografia del patrimonio culturale delle grandi regioni. 

- Comprendere il significato di turismo sostenibile e 
responsabile e l’impatto sulle aree che ospitano le 
relative attività 

- Comprendere l’evoluzione e le relazioni tra i principali 

sistemi di trasporto e lo sviluppo del turismo 

- Saper valutare gli effetti economici delle attività 
turistiche sulle società ospitanti. 

- Saper riconoscere gli effetti ambientali delle attività 
turistiche. 

-  Riconoscere e sapere descrivere le strutture ricettive 
sostenibili. 

- Individuare il ruolo e le funzioni dell’UNESCO nella 
tutela del patrimonio culturale, naturalistico e 
paesaggistico mondiale 

- Riconoscere le caratteristiche fisiche, climatiche e gli 
ambienti del territorio, gli insediamenti e le attività degli 
stati studiati. 

- Individuare le principali attrattive turistiche, il 
patrimonio storico-artistico e le risorse naturalistiche, le 
strutture ricettive degli stati studiati e i suoi flussi 
turistici. 

-  Progettare itinerari turistici di interesse culturale e 

ambientale relativi agli stati studiati 

 

METODOLOGIE 

- Lezione frontale e interattiva. 

- Flipped classroom. 

- Clil 

- Approfondimenti individuali. 

 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si valutano la correttezza e la completezza dell’informazione, la 

chiarezza nell’esposizione, la competenza lessicale, la capacità di 

rielaborazione e collegamento. 

La valutazione sommativa e formativa di fine anno scolastico, 

oltre al raggiungimento degli obiettivi declinati per conoscenze e 

abilità, terrà in considerazione anche altri parametri, quali 

impegno, partecipazione, interesse, progresso ottenuto e 

situazione personale. 



 

 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: S. Bianchi, R. Kohler: 

“Scopri il Mondo”, ed. De Agostini 
 

- Lezioni in PPT (slide) 

- schede e sintesi di approfondimento 

- brevi filmati o link di siti per vedere video 
L’interazione con gli alunni è avvenuta tramite la piattaforma di 

Google Suite (classroom per inviare materiale e per ricevere i 

lavori di presentazione/esposizione predisposti dagli alunni sui 

paesi studiati e sugli di itinerari turistici), chat di gruppo 

Washapp e registro di classe. 

 

 

 

ARTE E TERRITORIO 

Prof.ssa QUARANTA PAOLA 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla  

fine dell’anno 

 

 
Riconoscere e analizzare un'opera d'arte inserita in un determinato 

contesto storico. 

Individuarne i principali aspetti formali, espressivi e comunicativi 

utilizzando un linguaggio tecnico pertinente. 

Analizzare opere e contesti artistico-culturali trasversalmente in 

modo interdisciplinare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 
MODULO 1: Il Neoclassicismo 

Introduzione storica e confronto con il Barocco. 

- A. Canova 

- La pittura storica e mitologica : J. L. David 

 
MODULO 2: Il Romanticismo 

Il filone storico nell'area italo-francese: 

- E. Delacroix 

- T. Géricault 

F. Hayez 

 

Il filone visionario: 

- F. Goya 

- J. H. Füssli 
- W. Blake 

 

Il paesaggismo in area anglo-tedesca. Le categorie estetiche del 

“sublime e pittoresco”: 

- C. D. Friedrich 

- J. Constable 

- W. Turner 

 
MODULO 3: Il Realismo 

- G. Courbet 

- J. F. Millet 

- H. Daumier 

 



 Il Realismo in Italia:I Macchialioli 

- G. Fattori 

- G. Abbati 

 
MODULO 4: L'Impressionismo 

-E. Manet 

-C.Monet 

-P. Renoir 

-E. Degas 

 
MODULO 5: Il Neoimpressionismo o “Pointillisme” in 

Francia e il Divisionismo in Italia 

- G. Seurat 

- P. Signac 

- G.Segantini 

- G.Pellizza 

 
SECONDO QUADRIMESTRE 

 
MODULO 6: Il Postimpressionismo 

I precursori delle Avanguardie del primo '900: 
- P. Cézanne 

- P. Gauguin 

- V. Van Gogh 

 

MODULO 7: L'Art Nouveau 

Contesto storico, presupposti, caratteristiche e settori in cui si 

diffonde. 

- Francia e Belgio: cartellonistica pubblicitaria, stazioni della 

metropolitana e interni di edifici. 

- Spagna: l'architettura di A. Gaudì 

- Austria: La Kunstgewerbeschule, G. Klimt e la Secession 

 
 

MODULO 8: Le avanguardie del primo '900: 

L'Espressionismo 

- In Francia: Les Fauves, H. Matisse 

- In Norvegia: E. Munch 

MODULO 9: Le Avanguardie del '900 

Il Cubismo: 

- P. Picasso: Cubismo analitico e sintetico. 

 

Il Futurismo: 

- F. T. Marinetti e il Manifesto Futurista 

- U. Boccioni 

- G. Balla 

Il Dadaismo: 

- Il Manifesto Dadaista 

- M. Duchamp e i ready-made 



  
L'Astrattismo: 

- V. Kandinskij 

- P. Mondrian 

Il Surrealismo: 

- R. Magritte 

- J. Mirò 

- S. Dalì 

- F. Kahlo 

 

 

 

 
ABILITÀ 

- Riconoscere e descrivere le rappresentazioni artistiche prese in 

considerazione analizzandone gli elementi distintivi principali; 

- Riconoscere le opere di una determinata area, analizzandole e 

confrontandole con le altre affrontate nei precedenti moduli; 

- Descrivere e analizzare adeguatamente le opere 

contestualizzandole a livello storico e culturale; 

- Analizzare le varie opere individuandone gli elementi 

costitutivi e distintivi principali; 

- Confrontare opere, stili e temi differenti avvalendosi di un 

linguaggio tecnico e pertinente. 

 
METODOLOGIE 

Lezione frontale e interattiva. 

Flipped classroom. 

Approfondimenti individuali. 

 

 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Si valutano la correttezza e la completezza dell’informazione, la 

chiarezza nell’esposizione, la competenza tecnico-lessicale, la 

capacità di rielaborare e collegare. 

La valutazione sommativa e formativa di fine anno scolastico, 

oltre al raggiungimento degli obiettivi declinati per conoscenze e 

abilità, terrà in considerazione anche altri parametri, quali 

impegno, partecipazione, interesse, progresso ottenuto e 

situazione personale. 

 

 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Contesti d'arte 3 (dal Neoclassicismo ad 

oggi), Claudio Pescio, Giunti editori 

 

- Lezioni in PPT (slide) 
- immagini da analizzare prese dal web o siti internet per tour 

virtuali 

L’interazione con gli alunni è avvenuta tramite la piattaforma di 

Google Suite (classroom per inviare materiale di supporto allo 

studio), chat di gruppo Washapp e registro di classe. 

 

 

 

 

RELIGIONE 

 

PROF. DON DANIELE GIANGRANDE 



COMPETENZE RAGGIUNTE  

alla fine dell’anno per la 

disciplina:  

Lo studente:- individua, in dialogo e confronto con le diverse 

posizioni delle religioni sui temi dell’esistenza e sulle domande 

di senso, la specificità del messaggio cristiano, in rapporto anche 

con il pensiero scientifico e con la riflessione culturale;- 

identifica, in diverse visioni antropologiche, valori e norme 

etiche che le caratterizzano e, alla luce del messaggio 

evangelico, l’originalità della proposta cristiana. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Lo studente, rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero 

pasquale e la corrispondenza del Gesù dei Vangeli con la 

testimonianza delle prime comunità codificata nella genesi 

redazionale del Nuovo Testamento;- arricchisce il proprio 

lessico religioso, conoscendo origine, significato ed attualità di 

alcuni grandi temi biblici: salvezza, redenzione, comunione, 

grazia. 
 

Concretizzati in tanti personaggi che nella storia hanno dato 

grande spessore come: Elisa Springer, Papa Francesco, la storia 

di alcuni santi ecc… 

ABILITA’: Lo studente:- descrive l’incontro del messaggio cristiano 

universale con le culture particolari e gli effetti che ha prodotto 

nei vari contesti sociali;- riconosce in opere artistiche, letterarie, 

con riferimenti alla pandemia che abbiamo e stiamo 

attraversando. 

METODOLOGIE: Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e I dati 

oggettivi della storia della salvezza, della vita e 

dell’insegnamento di Gesù. 

CRITERI DI VALUTAZIONE: La valutazione dell’insegnamento di religione cattolica, per i 

soli studenti che se ne avvalgono, è espressa con un giudizio 

sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento 

raggiunti utilizzando i seguenti descrittori:  OT - ottimo  DI - 

distinto  BU - buono  SU - sufficiente  NS - non sufficiente 

Stessi descrittori verranno utilizzati per la valutazione delle 

attività alternative all’insegnamento di religione cattolica, per 

studenti che se ne avvalgono 

TESTI e MATERIALI /STRUMENTI 

ADOTTATI: 

libro di testo, documenti, link da youtube e trasmessi sulla 

piattaforma classroom e altri strumenti multimediali- 



9 IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE V A TUR 

 

Il documento di cui alle pagine precedenti viene accettato e sottoscritto dal consiglio di classe. 
 
 

 

DISCIPLINA 

 

DOCENTE 

 

FIRMA 

Lingua e letteratura italiana 
Antonella De Milato 

 

Storia 
Antonella De Milato 

 

Lingua Inglese 
Maria Josè Calò 

 

Matematica 
Lorella De Luca 

 

Discipline Turistiche Aziendali 
Cosimo De Laurentis 

 

 

Arte e Territorio Paola Quaranta 
 

Lingua Francese 
Cinzia Fabbiano 

 

Lingua tedesca 
Tiziana Destratis 

 

Diritto e Legislazione Turistica 
Clelia Nigro 

 

Geografia Turistica 
Giuseppa Montanaro 

 

Scienze motorie 
Raffaella Lombardi 

 

Religione 
Daniele Giangrande 

 

 

 

Rappresentanti alunni Il Dirigente Scolastico 

Pierangela Scialpi 

Elide Gioia 

Annachiara Nigro 

Il presente documento è firmato digitalmente dalla Dirigente per attestazione della piena efficacia. 

Agli atti della scuola è depositato il cartaceo con le firme autografe dei docenti e degli studenti ivi riportati 



10 ALLEGATI (non vengono resi noti nella sezione dell’Albo on line di Istituto) 

10.1 Elenco nomi degli studenti con relativi crediti 
 

 
 

  

COGNOME 

 

NOME 

Credito 

Scolastico 

3°anno 

Credito 

Scolastico 

4°anno 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

12     

 

 

 
10.2 elazione del PDP 
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